
 

 

CCNL 

 

 

 

C O N T R A T T O  C O L L E T T I V O  N A Z I O N A L E  D I  L A V O R O  
 

 I g i e n e  a m b i e n t a l e   
 

A z i e n d e  P r i v a t e  e  M u n i c i p a l i z z a t e  
 
 

 

 

 

  

 

 



 

Igiene Ambientale 

Aziende Private e Municipalizzate 

 

 

Vigenza: 01/01/2026  —  31/12/2028 

Firmato il 14 Aprile 2026 in Roma 

 
C O N F A Z I E N D E   ·   C O N F E N A L P  



   CCNL Igiene Ambientale — CONFAZIENDE × CONFENALP 

© CONFAZIENDE / CONFENALP — uso riservato Pagina 3 di 45 

Verbale di stipula 

L'anno 2026 il giorno 14 del mese di Aprile in Roma, presso la sede di CONFAZIENDE, 

 

tra 

 

CONFAZIENDE — Confederazione Nazionale delle Piccole e Medie Imprese 

 

CONFENALP — Federazione Sindacati Nazionali dei Lavoratori del Settore Privato 

 

si è addivenuti alla stipula del presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli Igiene Ambientale – 

Aziende Private e Municipalizzate. 

 

Roma, 14 aprile 2026 

 

Per CONFAZIENDE: 

Il Presidente Nazionale e i delegati di parte datoriale 

 

Per CONFENALP: 

Il Segretario Generale e i componenti della Segreteria Nazionale 
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P R E M E S S A  

Il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Igiene Ambientale – Aziende Private e Municipalizzate 

regola, in modo organico e uniforme su tutto il territorio nazionale, i rapporti di lavoro tra le imprese operanti 

nel settore dell'igiene ambientale e il rispettivo personale dipendente. 

 

Le singole forme contrattuali disciplinate negli articoli che seguono rappresentano la sintesi degli interessi 

contrapposti delle parti e un equilibrio di tutele frutto dell'impegno e della volontà conciliativa dei firmatari 

del presente CCNL. Ne deriva un sistema di relazioni sindacali e di contrattazione ispirato ai valori della 

sussidiarietà territoriale, della bilateralità e della partecipazione. 

 

Tale sistema favorisce lo sviluppo, migliora le condizioni dei lavoratori dentro e fuori dai luoghi di lavoro, 

accresce la competitività delle imprese, promuove l'innovazione e la formazione di qualità nel corso 

dell'intera vita professionale, offrendo risposte efficaci alla questione salariale. La contrattazione territoriale 

e la bilateralità concorrono ad incrementare la produttività, a migliorare la competitività aziendale e a 

rispondere in modo funzionale alle esigenze delle realtà produttive presenti nel Paese. 

 

Le parti riconoscono la centralità della bilateralità quale strumento essenziale per offrire risposte concrete 

ed efficaci ai nuovi bisogni espressi da lavoratori e imprese, nell'ambito di un modello di relazioni 

partecipativo. 

 

Pari opportunità e contrasto alle violenze di genere 

Le parti, anche in attuazione delle disposizioni normative nazionali ed europee, riconoscono l'importanza di 

promuovere una cultura lavorativa equa, orientata alla realizzazione effettiva della parità di genere. 

Riconoscono altresì le varie forme di violenza e abuso come dirette violazioni dei diritti umani, impegnandosi 

a valorizzare iniziative di prevenzione e contrasto in tutte le loro manifestazioni. 

 

L'obiettivo è garantire l'integrità fisica e morale e la dignità della persona, tutelando il benessere psico-fisico 

di tutti i lavoratori nei luoghi di lavoro. Le parti si impegnano a definire iniziative formative e informative 

volte a prevenire, contrastare e combattere comportamenti discriminatori e violenti, promuovendo relazioni 

interpersonali improntate ai principi di equità e rispetto reciproco. 

 

Tutto ciò premesso, si è convenuta la stipula del presente CCNL Igiene Ambientale – Aziende Private e 

Municipalizzate, che per tutta la sua durata deve essere considerato un complesso normativo unitario e 

inscindibile. 
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V A L I D I T À  D E L  C O N T R A T T O  

Salvo le specifiche decorrenze stabilite per i singoli istituti, il presente contratto ha durata triennale, dal 1° 

gennaio 2026 al 31 dicembre 2028, e disciplina in modo organico e uniforme per tutto il territorio nazionale 

i rapporti di lavoro dipendente per il settore Igiene Ambientale – Aziende Private e Municipalizzate. 

Il contratto continuerà a produrre effetti anche dopo la scadenza indicata, fino alla decorrenza del successivo 

accordo di rinnovo. Ciascuna delle parti stipulanti potrà procedere alla disdetta con preavviso di almeno sei 

mesi, mediante lettera raccomandata o PEC; in assenza di disdetta, il CCNL si intenderà tacitamente 

rinnovato di anno in anno. 

Le parti concordano che, fermi i diritti inviolabili dei cittadini, durante la fase di trattativa per il rinnovo 

regolarmente disdetto, nessuna delle parti assumerà iniziative unilaterali né darà corso ad azioni dirette. 

 

I N S C I N D I B I L I T À  

Le disposizioni del presente contratto sono correlate e inscindibili tra loro; non è pertanto ammessa la loro 

applicazione parziale. Le parti convengono che l'impegno all'applicazione delle norme del CCNL e delle 

disposizioni di legge in materia di lavoro costituisca requisito per l'accesso a finanziamenti agevolati, 

agevolazioni fiscali e contributive, nonché a fondi per la formazione professionale di provenienza pubblica o 

europea. 

Ferma l'inscindibilità di cui sopra, le parti dichiarano che con il presente contratto non intendono sostituire 

le condizioni di miglior favore in atto per i lavoratori alla data di applicazione, le quali rimangono attribuite 

ad personam. 

 

P R O C E D U R E  D I  R I N N O V O  C O N T R A T T U A L E  

Le proposte di rinnovo contrattuale potranno essere presentate dalle parti nel tempo utile per consentire 

l'apertura delle trattative, non oltre sei mesi prima della scadenza del contratto. La parte che riceve le 

proposte dovrà dare riscontro entro 30 giorni dalla data di ricezione. Durante i sei mesi precedenti e nel 

mese successivo alla scadenza del contratto, e in ogni caso per un periodo complessivo di sette mesi dalla 

presentazione della piattaforma di rinnovo, le parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno 

ad azioni dirette. 

 

D I S T R I B U Z I O N E  D E L  C O N T R A T T O  

L'azienda è tenuta a consegnare al lavoratore copia del presente contratto — in formato cartaceo o digitale 

— ovvero a indicare le modalità di consultazione attraverso sistemi informatici, con possibilità di accesso 

garantita ai lavoratori. 
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C A M P O  D I  A P P L I C A Z I O N E  

Il presente CCNL si applica ai dipendenti delle aziende del settore, indipendentemente dalla forma giuridica 

delle stesse, esercenti servizi di: 

a.  nettezza urbana: trasporto dei rifiuti solidi e liquidi di qualsiasi categoria, espurgo pozzi neri, lavaggio 

cassonetti, spazzamento, raccolta anche differenziata, raccolta differenziata porta a porta e raccolta 

ingombranti; 

b.  impianti per il trattamento, lo smaltimento, il recupero dei rifiuti solidi e liquidi di qualsiasi categoria 

con o senza recupero energetico; 

c.  impianti per la potabilizzazione, desalinizzazione e depurazione delle acque con o senza recupero 

energetico; 

d.  impianti di produzione di calore ed energia elettrica; 

e.  servizi di supporto a quelli ambientali, quali quelli di officina/manutenzione e quelli dei settori tecnici-

amministrativi. 

Il presente accordo è applicabile altresì alle seguenti attività accessorie e complementari: derattizzazione; 

disinfestazione; disinfezione; demuscazione; diserbo chimico; cura e manutenzione verde pubblico; 

pubbliche affissioni; de-affissioni; cancellazione scritte; manutenzione ed espurgo pozzetti stradali; 

manutenzione strade/segnaletica/semafori; servizi funerari e cimiteriali; illuminazione pubblica; impianti 

sportivi; piscine. 

 

Stagionalità 

In considerazione delle caratteristiche che contraddistinguono i settori ricompresi nella sfera di applicazione 

del presente contratto, le caratteristiche di stagionalità vengono estese alle aziende che mantengono reparti 

o settori ad apertura annuale. A titolo esemplificativo e non esaustivo rispecchiano le caratteristiche di 

stagionalità le attività contraddistinte dalla necessità ricorrente di intensificare la prestazione lavorativa in 

determinati e limitati periodi dell'anno, in particolare per l'esecuzione di servizi di spazzamento, raccolta, 

trasporto e smaltimento di rifiuti urbani, nonché di quelli tossici e nocivi, in relazione a: 

— flussi stagionali in località di interesse turistico o climatico, di norma in coincidenza con periodi di ferie 

e chiusure estive/invernali; 

— tradizionali e consolidate ricorrenze e festività ed eventi di carattere nazionale ed internazionale; 

— sostituzione di lavoratori assenti per ferie, di norma nel periodo estivo e/o invernale. 
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D I S C I P L I N A  D E L  R A P P O R T O  D I  L A V O R O  

Art. 1 – Assunzione – Requisiti per l'accesso 

1.  L'assunzione del lavoratore sarà effettuata secondo le leggi in vigore e dovrà risultare da atto scritto 

contenente: data di assunzione, tipologia e durata del rapporto, orario di lavoro, qualifica e mansioni iniziali, 

trattamento economico, sede di lavoro, durata del periodo di prova e l'indicazione del CCNL applicato. 

2.  Contestualmente all'assunzione, l'azienda consegna al lavoratore copia del presente contratto o indica le 

modalità di consultazione attraverso sistemi informatici. 

3.  All'atto dell'assunzione il lavoratore presenta all'azienda i documenti richiesti, tra cui: documento di 

identità, codice fiscale, titoli di studio e/o professionali, attestati di formazione in materia di sicurezza, 

permesso di soggiorno ove obbligatorio, coordinate bancarie. 

 

Art. 2 – Periodo di prova 

1.  L'esistenza del patto di prova è integrata nella lettera di assunzione. La durata massima è: 6 mesi per 

Quadri e primo livello; 3 mesi per gli altri livelli. I periodi di prova indicati devono intendersi di effettivo 

lavoro. 

2.  Nel corso del periodo di prova il rapporto potrà essere risolto in qualsiasi momento da entrambe le parti, 

con diritto al TFR e ai ratei maturati. 

3.  Per i contratti a termine la durata del periodo di prova non potrà essere superiore al 50% della durata del 

contratto. 

 

Art. 3 – Mansioni lavorative e passaggi di livello 

1.  Il lavoratore deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a quelle corrispondenti 

all'inquadramento superiore successivamente acquisito. 

2.  In caso di modifica degli assetti organizzativi aziendali, il lavoratore può essere assegnato a mansioni del 

livello inferiore purché nella medesima categoria legale. 

A – Mansioni promiscue 

Il lavoratore potrà essere adibito a mansioni parzialmente diverse da quelle per le quali è stato assunto, 

funzionalmente ricollegabili e comunque appartenenti al medesimo livello. 

B – Mutamento di mansioni 

Al lavoratore temporaneamente adibito a mansioni di livello superiore deve essere corrisposta una 

retribuzione non inferiore alla differenza tra il trattamento da lui goduto e il minimo tabellare del livello 

superiore, nel caso di svolgimento per almeno 16 giorni nel mese. 

C – Passaggi di livello 

La promozione a un livello superiore comporta il diritto a percepire la retribuzione del nuovo livello. Eventuali 

elementi retributivi ulteriori potranno essere assorbiti fino a concorrenza dei nuovi minimi. 

 

Art. 4 – Sicurezza sul luogo di lavoro, tutela della salute, formazione e rispetto dell'ambiente 

1.  Le parti dichiarano di condividere i valori della sicurezza sul lavoro, della tutela della salute, della 

formazione e del rispetto dell'ambiente, concordando sulla necessità di intraprendere un percorso di 

sviluppo, promozione e diffusione di tali principi. 
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2.  In caso di mancato rispetto da parte del datore di lavoro, CONFAZIENDE adotterà le sanzioni previste dal 

proprio Statuto nei confronti del socio inadempiente. 

 

Art. 5 – Attuazione normativa D.Lgs. 81/08 

Le parti stipulanti considerano che le norme di tutela previste dal D.Lgs. n. 81/2008 siano intese a tutela della 

totalità degli operatori presenti in tutte le unità produttive, indipendentemente dalla natura giuridica del 

rapporto di lavoro. 

 

Art. 6 – Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza – RLS/RLST 

RLS 

1.  La formazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) potrà essere effettuata anche 

attraverso piattaforme e-Learning, come previsto dall'A.S.R. del 7 luglio 2016. 

2.  La formazione per l'RLS è fissata in 32 ore, di cui 12 ore sui rischi specifici. L'aggiornamento periodico 

annuale è fissato in 4 ore. 

4.  L'RLS ha diritto a permessi retribuiti pari a 8 ore annue. 

RLST 

5.  Le aziende che vogliano avvalersi del servizio RLST faranno riferimento all'Ente Bilaterale EBINNOVA, 

Accordo interconfederale 29 giugno 2016. 

9.  L'azienda che intende avvalersi di un RLST versa un contributo annuale: fino a 5 lavoratori € 125,00; da 6 

a 10 lavoratori € 150,00; oltre 10 lavoratori € 200,00. 

 

Art. 7 – Articolazione dell'orario di lavoro 

1.  La durata normale del lavoro effettivo è fissata in 40 ore settimanali suddivise di norma in cinque giornate. 

2.  Particolari criteri di ripartizione dell'orario settimanale potranno essere concordati a livello aziendale. 

4.  Per accrescere la competitività delle imprese, le parti riconoscono idonea l'adozione di un'articolazione 

multiperiodale dell'orario di lavoro realizzata come media plurisettimanale in un periodo non superiore a 

dodici mesi. 

 

Art. 7-bis – Multiperiodicità 

Le parti, al fine di incrementare la competitività, concordano che l'orario normale di lavoro possa essere 

articolato su base multiperiodale, nell'arco di 12 mesi, con riferimento ad un orario contrattuale di 40 ore 

settimanali. I lavoratori interessati percepiranno la retribuzione relativa all'orario mensile contrattuale sia 

nei periodi di superamento che di riduzione. 

Qualora per esigenze produttive l'azienda utilizzi la multiperiodicità, dovrà darne comunicazione ai lavoratori 

con almeno 5 giorni di preavviso. Le modalità applicative sono concordate a livello aziendale. 

 

Art. 8 – Sospensione del lavoro e recuperi 

1.  In caso di interruzioni di breve durata dovute a forza maggiore, nel conteggio della retribuzione non si 

terrà conto delle interruzioni che, nella giornata, non superino nel loro complesso i 60 minuti. 
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3.  È ammesso il recupero a regime normale delle ore perdute a causa di forza maggiore o a seguito di 

interruzione delle forniture. 

 

Art. 9 – Flessibilità dell'orario contrattuale di lavoro 

1.  In considerazione di particolari situazioni produttive, è consentito ripartire la durata normale dell'orario 

su 6 giorni, con un massimo di 48 ore settimanali, da recuperare nelle settimane precedenti o successive, 

comunque nell'arco di 52 settimane. 

5.  La flessibilità così disciplinata è vincolante per tutti i lavoratori e non prevede il lavoro domenicale. 

 

Art. 10 – Banca delle ore 

1.  I lavoratori possono optare per l'accantonamento delle ore straordinarie nella banca ore individuale, in 

alternativa alla remunerazione. 

3.  Su base volontaria i lavoratori possono cedere a titolo gratuito ai colleghi che assistono figli minori con 

gravi condizioni di salute una quota delle ore accantonate. 

 

Art. 11 – Modalità di fruizione 

1.  Il prelievo delle ore maturate avviene con richiesta scritta presentata entro 5 giorni dalla fruizione. 

3.  I lavoratori che possono assentarsi contemporaneamente non dovranno superare il 10% della forza 

occupata. 

8.  Al 31 dicembre di ogni anno l'azienda fornirà al lavoratore l'estratto conto individuale delle ore depositate 

nella banca. 

 

Art. 12 – Lavoro straordinario 

1.  Le prestazioni svolte oltre il normale orario settimanale sono considerate lavoro straordinario. 

2.  Il ricorso allo straordinario è ammesso nel limite massimo di 250 ore annue per ogni lavoratore. 

6.  Le maggiorazioni per lavoro straordinario, notturno e festivo sono comprensive della loro incidenza sui 

vari istituti contrattuali e non sono cumulabili tra loro. 

 

Tipologia Non a turni A turni 

Lavoro straordinario diurno (prime 2 ore) 25% 25% 

Lavoro straordinario diurno (ore successive) 30% 30% 

Lavoro straordinario notturno 50% 45% 

Lavoro straordinario festivo 55% 55% 

Lavoro straordinario festivo notturno 75% 65% 

 

Art. 13 – Lavoro notturno 

1.  È considerato lavoro notturno quello prestato tra le ore 22.00 e le ore 6.00. 

2.  Le ore di lavoro notturno sono retribuite con la retribuzione oraria maggiorata del 30% per lavoro non a 

turno e del 20% per lavoro a turno. 
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Art. 14 – Riposi settimanali, festività, riposi compensativi e riposi retribuiti 

1.  Il riposo settimanale cade normalmente di domenica. Sono fatte salve le deroghe previste dalla legge. 

3.  Le ore di lavoro nei giorni di riposo settimanale sono retribuite con la maggiorazione del 25%, fermo il 

diritto al riposo compensativo. 

4.  In caso di festività cadente di domenica, al lavoratore viene corrisposta un'ulteriore giornata di 

retribuzione di fatto. 

 

Art. 15 – Permessi retribuiti 

1.  In alternativa al pagamento delle festività soppresse, i lavoratori usufruiranno di 32 ore di permessi 

retribuiti da utilizzarsi entro l'anno solare. 

2.  I lavoratori fruiranno di ulteriori 16 ore annue di permessi retribuiti, salvo assorbimento. 

 

Art. 16 – Permessi per decesso e gravi infermità di familiari 

In caso di decesso o documentata grave infermità del coniuge, del convivente more uxorio, di un genitore o 

di un figlio, il lavoratore ha diritto a tre giorni lavorativi di permesso retribuito per evento, da fruirsi entro 

sette giorni dall'evento. 

 

Art. 17 – Congedi per gravi motivi familiari 

Il lavoratore ha diritto a un congedo non superiore a due anni per gravi motivi familiari documentati, ai sensi 

dell'art. 4 della Legge n. 53/2000. Il congedo non comporta retribuzione né maturazione di anzianità. 

 

Art. 18 – Lavoro festivo 

Sono considerati giorni festivi: il 1° gennaio, il 6 gennaio, il lunedì dell'Angelo, il 25 aprile, il 1° maggio, il 2 

giugno, il 15 agosto, il 1° novembre, l'8 dicembre, il 25 dicembre, il 26 dicembre e la festa del Santo Patrono 

del luogo. 

 

Art. 19 – Ferie 

Il lavoratore ha diritto a un periodo di ferie annue retribuite: 26 giorni lavorativi per anzianità superiore a 5 

anni; 21 giorni lavorativi per anzianità fino a 5 anni. Le ferie non possono essere sostituite dall'indennità 

monetaria, salvo risoluzione del rapporto. 

 

Art. 20 – Diritto allo studio 

I lavoratori studenti iscritti a corsi regolari di studio hanno diritto a turni di lavoro che agevolino la frequenza 

e a permessi retribuiti per sostenere gli esami. 

 

Art. 21 – Congedi per formazione 

I lavoratori con almeno cinque anni di anzianità aziendale possono richiedere una sospensione del rapporto 

di lavoro per congedi formativi della durata massima di 11 mesi, ai sensi della Legge n. 53/2000. 
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Art. 22 – Disciplina della richiesta di congedo 

Il lavoratore deve presentare la domanda con almeno 30 giorni di preavviso. L'azienda può rinviare la 

fruizione per comprovate esigenze tecnico-produttive per un periodo non superiore a 6 mesi. 

 

Art. 23 – Conservazione del posto di lavoro 

Il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto nei casi e per i periodi espressamente previsti dal 

presente contratto e dalla legge. 

 

Art. 24 – Normale retribuzione 

La retribuzione mensile comprende la paga base nazionale e gli altri elementi espressamente previsti come 

facenti parte della retribuzione normale dal presente CCNL. 

 

Art. 25 – Retribuzione di fatto – Tipologie di retribuzione 

La retribuzione di fatto è costituita dalla retribuzione normale e da tutti gli altri elementi retributivi 

corrisposti con carattere di continuità, escluse le maggiorazioni per lavoro straordinario, notturno e festivo, 

le indennità di rimborso spese, le gratificazioni straordinarie e i premi una tantum. 

La quota oraria si ottiene dividendo l'importo mensile della retribuzione di fatto per il divisore 173. 

 

Art. 25-bis – Vacanza contrattuale una tantum 

In attesa del rinnovo del presente CCNL, le parti concordano che, in caso di scadenza contrattuale senza che 

sia intervenuto il rinnovo entro i termini previsti dalla procedura di rinnovo, ai lavoratori spetterà 

un'indennità mensile di vacanza contrattuale pari ad un importo definito dalle parti all'atto della disdetta. 

Questa indennità cessa di essere corrisposta dalla data di decorrenza del contratto rinnovato. 

 

Art. 26 – Paghe base nazionali e condizioni di miglior favore 

La paga base nazionale conglobata è determinata sulla base dei minimi retributivi individuati dalla Tabella A 

(impiegati e tecnici) e dalla Tabella B (operai) allegate al presente contratto. 

Le condizioni di miglior favore in atto per i singoli lavoratori restano invariate. 

 

Art. 26-bis – Formazione dei lavoratori 

Le parti concordano sulla necessità e l'importanza della formazione dei lavoratori quale strumento 

indispensabile per accrescere la professionalità e la competitività aziendale. EBINNOVA promuove e coordina 

iniziative di formazione continua, aggiornamento professionale e riqualificazione dei lavoratori del settore. 

Le aziende sono tenute a informare annualmente i lavoratori sulle attività di formazione disponibili tramite 

EBINNOVA e a favorire la partecipazione a corsi di aggiornamento compatibilmente con le esigenze 

organizzative. 

 

Art. 27 – Assorbimenti 
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Eventuali trattamenti economici individuali o collettivi di miglior favore rispetto ai minimi tabellari possono 

essere assorbiti dagli aumenti tabellari, salvo che siano stati riconosciuti a titolo di merito individuale o per 

specifiche condizioni di lavoro. 

 

Art. 28 – Trattamento personale di vendita a provvigione 

Il trattamento economico del personale di vendita a provvigione è determinato dalla somma della paga base 

nazionale e delle provvigioni maturate nel periodo di riferimento. La paga base è sempre dovuta in misura 

piena. 

 

Art. 29 – Tredicesima e Quattordicesima mensilità 

1.  In coincidenza con la vigilia di Natale di ogni anno, l'azienda corrisponde al personale a titolo di tredicesima 

un importo pari a 1 mensilità della retribuzione in atto, esclusi gli assegni familiari. 

2.  Ai fini del computo, ogni dodicesimo viene calcolato sulla base della retribuzione di fatto di cui all'art. 25. 

3.  In caso di inizio o cessazione nel corso dell'anno, il lavoratore ha diritto a tanti dodicesimi per quanti sono 

i mesi interi o frazioni di mese pari o superiori a 15 giorni. 

5.  Al personale sarà corrisposta, entro la prima decade del mese di luglio di ogni anno, una quattordicesima 

mensilità pari a 1 mensilità della retribuzione in atto, esclusi gli assegni familiari. 

6.  Ai fini del computo della quattordicesima, ogni dodicesimo viene calcolato sulla base della normale 

retribuzione di cui all'art. 24. 

 

Art. 30 – Premio di risultato 

In sede aziendale potrà essere negoziato un premio di risultato variabile in funzione di parametri di 

produttività, redditività, qualità, efficienza e innovazione misurabili obiettivamente, sottoscritto con le sigle 

sindacali e depositato presso il Ministero del Lavoro. 

 

Art. 31 – Scatti di merito o di professionalità 

Le aziende possono attribuire ai lavoratori scatti di merito individuale a fronte di accertati miglioramenti 

delle prestazioni o acquisizione di nuove competenze professionali. 

 

Art. 32 – Indennità di cassa e maneggio di denaro 

Al lavoratore che svolge in modo continuativo ed esclusivo mansioni di cassiere o maneggio di denaro con 

responsabilità personale, è riconosciuta un'indennità mensile non inferiore al 5% della paga base del livello 

di appartenenza. 

 

Art. 33 – Assenze 

1.  L'eventuale assenza per grave impedimento va tempestivamente comunicata all'azienda. 

2.  L'assenza va documentata entro il giorno successivo all'evento. 

 

Art. 34 – Malattia 
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1.  Il lavoratore deve avvertire i preposti aziendali prima dell'inizio del suo normale orario di lavoro del giorno 

in cui si verifica l'assenza, e giustificare l'assenza inviando il certificato medico entro il secondo giorno di 

assenza. 

 

Art. 35 – Obblighi del lavoratore 

1.  Il lavoratore deve rendersi reperibile fin dal primo giorno di assenza per consentire le visite mediche di 

controllo domiciliari. 

3.  Costituisce grave inadempimento contrattuale lo svolgimento di attività lavorativa, anche gratuita, 

durante l'assenza. 

 

Art. 36 – Periodo di comporto 

1.  Il lavoratore non in prova ha diritto alla conservazione del posto per: 

a.  180 giorni di calendario con malattia continuativa in un anno solare (360 giorni a ritroso); 

b.  in caso di malattia per sommatoria, 180 giorni nei 36 mesi precedenti l'ultimo evento; 

c.  per patologie oncologiche, sclerosi multipla e cirrosi epatica: 720 giorni di assenza nei 48 mesi 

precedenti. 

2.  Per infortunio o malattia professionale: 180 giorni in caso continuativo; 240 giorni per sommatoria 

nell'arco di 36 mesi. 

 

Art. 37 – Trattamento economico per malattia e retribuzione 

1.  Durante la malattia il lavoratore percepisce: 

a.  per i primi 3 giorni (max 4 eventi/anno): 60% della retribuzione lorda; 

b.  dal 4° al 45° giorno: 75% della retribuzione giornaliera lorda; 

c.  max 45 giorni/anno a carico azienda; 

d.  per gravi patologie: integrazione al 100% fino a 180 giorni/anno. 

 

Art. 38 – Infortunio 

1.  Per la giornata in cui avviene l'infortunio, il datore corrisponde un'intera quota giornaliera della 

retribuzione di cui all'art. 25. 

2.  L'indennità a carico azienda deve permettere al lavoratore di raggiungere il 100% della retribuzione lorda 

globale di fatto fino a guarigione clinica. 

3.  L'indennità non è dovuta se l'INAIL non riconosce l'infortunio. 

 

Art. 39 – Astensione obbligatoria per maternità e bonus bebè 

1.  Durante l'astensione obbligatoria per maternità, alla lavoratrice viene corrisposta l'indennità INPS e 

l'integrazione a carico del datore fino al 100% della normale retribuzione giornaliera. 

L'azienda riconosce un bonus bebè pari a € 250,00 una tantum per ogni figlio nato o adottato, da 

corrispondere con la busta paga del mese successivo alla nascita o adozione, su presentazione del certificato 

di nascita o adozione. 
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Art. 39-bis – Parità di trattamento tra uomini e donne 

Le parti si impegnano a favorire la parità di trattamento tra lavoratori e lavoratrici, nel rispetto del D.Lgs. n. 

198/2006 (Codice delle Pari Opportunità). Sono vietate discriminazioni basate sul sesso in materia di 

retribuzione, accesso al lavoro, formazione professionale e progressione di carriera. 

Le parti convengono sulla necessità di prevenire e contrastare ogni forma di molestia sessuale e di mobbing. 

Istituiscono una Commissione Paritetica a livello nazionale con il compito di rilevare, verificare e proporre 

soluzioni per la promozione delle pari opportunità. 

 

Art. 40 – Aspettativa non retribuita per malattia 

Superato il periodo di comporto, il lavoratore può richiedere un periodo di aspettativa non retribuita. 

Durante l'aspettativa non matura l'anzianità di servizio né decorrono altri istituti contrattuali. 

 

Art. 41 – Aspettativa 

Il lavoratore può richiedere un periodo di aspettativa non retribuita per motivi personali o familiari 

documentati. L'azienda può rigettare la richiesta per motivate esigenze tecnico-organizzative. 

 

Art. 42 – Congedi parentali 

I congedi parentali sono disciplinati dal D.Lgs. n. 151/2001. Ciascun genitore ha diritto a un periodo di 

congedo parentale entro i 12 anni del figlio. Durante il congedo il lavoratore ha diritto all'indennità prevista 

dalla legge. 

 

Art. 43 – Congedi e permessi per handicap 

Il lavoratore ha diritto ai congedi e permessi previsti dalla Legge n. 104/1992 per l'assistenza a familiari 

portatori di handicap grave. 

 

Art. 44 – Congedo matrimoniale 

In occasione del matrimonio il lavoratore ha diritto a un congedo retribuito di 15 giorni di calendario, con 

retribuzione pari alla retribuzione normale. 

 

Art. 45 – Trasferte 

Il lavoratore trasferito temporaneamente ha diritto al rimborso delle spese di viaggio e alloggio documentate 

nonché a un'indennità di trasferta giornaliera. 

 

Art. 46 – Rimborso spese chilometrico 

Al lavoratore che su richiesta del datore usa il proprio mezzo di trasporto per esigenze di servizio è 

riconosciuto un rimborso chilometrico non inferiore alle tariffe ACI vigenti. 

 

Art. 47 – Trasferimento 

Il trasferimento deve essere comunicato per iscritto con preavviso di almeno 30 giorni. Al lavoratore spettano 

il rimborso delle spese documentate e un'indennità di prima sistemazione. 
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Art. 48 – Distacco 

Il distacco è ammesso in presenza di un interesse produttivo, organizzativo, commerciale o sostitutivo 

dell'azienda distaccante, ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 276/2003. 

 

Art. 49 – Provvedimenti disciplinari e procedure di licenziamento 

a) Richiamo verbale 

Per mancanze di lieve entità: ritardi non abituali, lievi negligenze. 

b) Ammonizione scritta 

Per mancanze di maggiore entità: ritardi abituali, assenze ingiustificate di breve durata. 

c) Multa non superiore a 4 ore di retribuzione 

Per mancanze che abbiano causato danno, abbandono del posto senza giustificato motivo. 

d) Sospensione dal lavoro fino a 10 giorni 

Per: assenze ingiustificate protratte fino a 3 giorni, gravi inosservanze delle norme di sicurezza. 

e) Licenziamento con preavviso 

Per recidiva in mancanze già sanzionate con sospensione. 

f) Licenziamento senza preavviso 

Per gravi inadempienze che abbiano pregiudicato irreparabilmente il rapporto fiduciario. 

Procedura disciplinare 

Prima di irrogare qualsiasi provvedimento, il datore deve contestare al lavoratore i fatti addebitati in forma 

scritta, concedendo 5 giorni per le giustificazioni. Il provvedimento deve essere irrogato entro 15 giorni. 

 

Art. 49-bis – Inidoneità sopravvenuta 

1.  È diritto dell'azienda far constatare in ogni momento l'idoneità psico-fisica del lavoratore a svolgere le 

mansioni per le quali è stato assunto. 

2.  L'accertamento relativo deve essere disposto dal medico competente e si conclude con un giudizio di 

idoneità alla mansione. 

6.  Gli organi competenti possono: dichiarare il lavoratore idoneo; totalmente inidoneo; inidoneo alle 

mansioni specifiche ma non ad altre attività; temporaneamente inidoneo. 

7.  Nei casi di inidoneità parziale, l'azienda verifica la possibilità di mantenere il lavoratore in servizio con 

mansioni equivalenti o inferiori. 

Esonero agevolato per inidoneità 

Nei confronti dei lavoratori riconosciuti inidonei, l'azienda riconosce, oltre alle spettanze legali e contrattuali, 

una somma una tantum in base all'anzianità aziendale: 

Anni di servizio 
Idoneità parziale 

(mensilità) 
Inidoneità totale 

(mensilità) 

Fino a 5 anni compiuti 2 1 

Da 5 a 15 anni compiuti 5 4 
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Da 15 a 25 anni compiuti 10 6 

Oltre 25 anni 4 3 

 

Art. 49-ter – Responsabilità dei conducenti e cura dei beni aziendali 

1.  Ciascun lavoratore è responsabile dei mezzi, delle attrezzature e dei materiali affidatigli per lo svolgimento 

del lavoro, della loro custodia e della loro pulizia. 

2.  Il lavoratore è tenuto ad informare l'azienda di eventuali danneggiamenti. Il dolo e/o l'accertata 

negligenza determineranno l'avvio di procedimenti disciplinari. 

3.  Il lavoratore che accerti vizi o danni dei mezzi affidatigli dovrà darne immediata comunicazione al relativo 

responsabile ad inizio turno. 

4.  Tutti i lavoratori che utilizzano mezzi aziendali sono responsabili delle sanzioni (es. contravvenzioni) a loro 

imputabili per infrazione al codice della strada. 

5.  I danni ai mezzi per responsabilità del conducente saranno risarciti con trattenuta fino a un massimo di 

un quinto dello stipendio. 

 

Art. 50 – Sistemi di videosorveglianza aziendale 

L'installazione di impianti audiovisivi e di altri strumenti di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori è 

disciplinata dall'art. 4 della Legge n. 300/1970 e successive modificazioni. 

 

Art. 51 – Preavviso 

In caso di recesso dal rapporto a tempo indeterminato, i termini di preavviso sono: 

Livello Fino a 5 anni Oltre 5 anni 

Quadri e 1° livello 3 mesi 4 mesi 

2°, 3°, 4°, 5° livello 2 mesi 3 mesi 

6°, 7°, 8° livello 20 giorni 30 giorni 

 

Art. 51-bis – Preavviso attivo 

Durante il periodo di preavviso il lavoratore è tenuto a continuare a svolgere regolarmente le proprie 

mansioni. Il datore di lavoro può dispensare il lavoratore dall'attività durante il preavviso, ferma restando 

l'obbligazione di corrispondere la relativa retribuzione. La dispensa deve essere comunicata per iscritto. 

 

Art. 52 – Trattamento di fine rapporto 

Il TFR è disciplinato dall'art. 2120 del Codice Civile e dalla Legge n. 297/1982. L'accantonamento annuale è 

pari alla retribuzione annua divisa per 13,5. 

Gli istituti da prendere a base per la determinazione annua del TFR sono: minimo tabellare conglobato, scatti 

di merito, superminimi, salario aziendale, tredicesima e quattordicesima, provvigioni e incentivi corrisposti 

con continuità. 
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C O N T R A T T A Z I O N E  C O L L E T T I V A  D E C E N T R A T A  

Art. 53 – Contrattazione collettiva decentrata 

La contrattazione collettiva aziendale e territoriale si svolge nelle materie e con le modalità previste dal 

presente CCNL. Gli accordi di secondo livello non possono derogare in senso peggiorativo alle disposizioni 

del presente contratto. 

La contrattazione aziendale riguarda principalmente: premi di risultato, sistemi di welfare aziendale, orari di 

lavoro e flessibilità, misure di conciliazione vita-lavoro. 

 

Art. 53-bis – Crisi aziendali 

In caso di apertura di procedure di crisi aziendale, le parti concordano sulla necessità di aprire un confronto 

tempestivo per individuare soluzioni in grado di salvaguardare i livelli occupazionali. L'azienda informa 

preventivamente le RSA/RSU indicando cause, durata prevista e misure da adottare. 

 

Art. 53-ter – Cambio di appalto 

In caso di subentro di un nuovo appaltatore nell'esecuzione di un contratto di appalto di servizi, le parti 

concordano sul principio della continuità occupazionale dei lavoratori impiegati nell'appalto per almeno il 

60% del loro orario. 
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A P P R E N D I S T A T O  

Art. 54 – Tipologie di contratto di apprendistato 

Il contratto di apprendistato è disciplinato dal D.Lgs. n. 81/2015 e dalle presenti norme. Sono previste tre 

tipologie: apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 

superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore; apprendistato professionalizzante; 

apprendistato di alta formazione e di ricerca. 

 

Art. 55 – Durata del rapporto contrattuale 

La durata del contratto di apprendistato è stabilita in relazione alla qualifica o al titolo di studio da conseguire 

e all'articolazione del percorso formativo, nel rispetto dei limiti fissati dalla legge e dalla regolamentazione 

regionale. In ogni caso la durata massima non può superare 3 anni per l'apprendistato professionalizzante 

nel settore igiene ambientale, salvo quanto diversamente disposto per particolari profili professionali o 

settori. 

 

Art. 56 – Apprendistato professionalizzante 

L'apprendistato professionalizzante è finalizzato al conseguimento di una qualificazione professionale ai fini 

contrattuali, mediante un percorso formativo che combina formazione interna ed esterna all'azienda. È 

ammesso per tutti i livelli di inquadramento previsti dal presente CCNL, dal 5° al 1° livello. La formazione 

professionalizzante è di competenza dell'azienda e si svolge secondo un piano formativo individuale redatto 

sulla base degli standard formativi definiti dalle parti nel presente contratto. 

Il contratto di apprendistato professionalizzante deve essere redatto in forma scritta e deve contenere: il 

piano formativo individuale; la qualificazione professionale da conseguire; la durata del periodo formativo; 

il livello di inquadramento iniziale (non inferiore di due livelli rispetto a quello di destinazione) e quello finale; 

il nome del tutor aziendale; le eventuali riduzioni di orario per la formazione esterna. 

 

Art. 57 – Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore 

Questo tipo di apprendistato è rivolto ai giovani che abbiano compiuto 15 anni e non abbiano ancora 

compiuto 25 anni. Ha una durata variabile in base al titolo da conseguire e prevede l'integrazione tra percorsi 

di istruzione o formazione professionale e attività lavorativa. La formazione esterna all'azienda è svolta 

presso istituzioni formative accreditate dalla Regione. 

 

Art. 58 – Apprendistato di alta formazione e di ricerca 

L'apprendistato di alta formazione e di ricerca è rivolto ai giovani in possesso di diploma di istruzione 

secondaria superiore o di diploma professionale. Permette di conseguire titoli di studio universitari e dell'alta 

formazione, compresi i dottorati di ricerca, nonché per percorsi formativi di ricerca. La durata è definita in 

accordo con l'istituzione formativa di riferimento. 

 

Art. 59 – Proporzione numerica 

Il datore di lavoro può assumere apprendisti nella misura massima pari al rapporto di 3 apprendisti ogni 2 

lavoratori qualificati e specializzati in forza all'impresa. Per le imprese artigiane e per quelle con meno di 10 
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dipendenti, si può assumere fino a 3 apprendisti. In assenza di lavoratori qualificati, il datore di lavoro può 

assumere comunque fino a 3 apprendisti. 

 

Art. 60 – Disciplina del rapporto 

Al rapporto di apprendistato si applica la disciplina del presente contratto, salvo quanto diversamente 

previsto dalle norme specifiche sull'apprendistato. L'apprendista ha diritto alla formazione prevista dal piano 

formativo individuale e deve essere seguito dal tutor aziendale per tutta la durata del contratto. 

 

Art. 61 – Parere di conformità 

La validità del contratto di apprendistato è subordinata alla redazione di un piano formativo individuale 

conforme agli standard formativi previsti dalla regolamentazione regionale. Il parere di conformità può 

essere rilasciato dagli enti bilaterali o, in mancanza, dalle organizzazioni sindacali firmatarie del presente 

CCNL. L'azienda può richiedere il parere di conformità a EBINNOVA. 

 

Art. 62 – Periodo di prova 

È ammesso il patto di prova per il contratto di apprendistato. La durata del periodo di prova non può superare 

30 giorni di effettivo lavoro per i livelli dal 5° al 3°, e 60 giorni per i livelli superiori. Durante il periodo di 

prova, entrambe le parti possono recedere liberamente dal contratto senza preavviso. 

 

Art. 63 – Riconoscimento precedenti periodi di apprendistato 

I periodi di apprendistato svolti presso altre aziende del settore di igiene ambientale, documentati mediante 

attestazione dell'azienda di provenienza, possono essere computati ai fini della durata complessiva del 

contratto di apprendistato, a condizione che la qualificazione da conseguire sia la stessa o equipollente. 

 

Art. 64 – Obblighi del datore di lavoro 

Il datore di lavoro che assume un apprendista è tenuto a: impartire o far impartire la formazione prevista dal 

piano formativo individuale; designare un tutor aziendale con esperienza e competenza adeguate; assicurare 

le condizioni di lavoro idonee all'apprendimento; corrispondere la retribuzione prevista; comunicare entro 

30 giorni la conferma o il recesso al termine del contratto. 

 

Art. 65 – Doveri dell'apprendista 

L'apprendista è tenuto a: seguire le istruzioni del datore di lavoro e del tutor; frequentare le attività formative 

interne ed esterne previste dal piano formativo individuale; informare tempestivamente il datore di lavoro 

in caso di impossibilità a frequentare le attività formative; non svolgere attività in concorrenza con quella 

dell'azienda. 

 

Art. 66 – Trattamento normativo 

All'apprendista si applica il trattamento normativo previsto dal presente contratto per i lavoratori della 

stessa qualifica, con le deroghe espressamente previste dalla normativa sull'apprendistato. L'apprendista ha 

diritto alle ferie, ai permessi, ai congedi e agli altri istituti normativi nella stessa misura prevista per i 

lavoratori con contratto ordinario. 
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Art. 67 – Divieto di cottimo 

È vietato adibire gli apprendisti a lavoro a cottimo o a qualsiasi altra forma di retribuzione a risultato che 

possa pregiudicare lo svolgimento della formazione. 

 

Art. 68 – Malattia 

In caso di malattia dell'apprendista, il rapporto di apprendistato è sospeso. I periodi di malattia non vengono 

computati nella durata del contratto di apprendistato nei casi in cui la sospensione superi i 30 giorni. Il 

trattamento economico durante la malattia è quello previsto dagli artt. 34, 35, 36 e 37 del presente 

contratto. 

 

Art. 69 – Infortunio 

In caso di infortunio dell'apprendista si applica la disciplina prevista dall'art. 38 del presente contratto. Il 

periodo di inabilità temporanea non è computato nella durata del contratto di apprendistato. Al termine 

della convalescenza, l'apprendista riprende il percorso formativo dal punto in cui si era interrotto. 

 

Art. 70 – Durata del contratto di apprendistato 

La durata dell'apprendistato professionalizzante nel settore igiene ambientale è fissata come segue: 

Livello di destinazione Durata massima 

Quadro e 1° livello 36 mesi 

2° livello super e 2° livello 30 mesi 

3° livello 24 mesi 

4° livello 18 mesi 

5° livello 12 mesi 

 

Art. 71 – Obblighi di comunicazione 

Il datore di lavoro è tenuto a comunicare l'instaurazione del contratto di apprendistato, le proroghe e le 

cessazioni al competente Centro per l'Impiego e all'ente bilaterale competente, entro i termini previsti dalla 

normativa vigente. La comunicazione di avvio del contratto deve essere inviata anche a EBINNOVA per la 

registrazione nel sistema informativo bilaterale. 

 

Art. 72 – Durata del periodo di formazione 

La formazione dell'apprendistato professionalizzante è articolata in formazione interna ed esterna. La 

formazione interna è svolta sotto la responsabilità del datore di lavoro ed è finalizzata all'acquisizione delle 

competenze professionali specifiche. La formazione esterna (formazione trasversale o di base) è svolta 

presso soggetti accreditati dalla Regione. La durata minima della formazione esterna è di 40 ore per anno 

per i livelli 5° e 4°, e di 80 ore per anno per i livelli superiori. 

 

Art. 72-bis – Contenuti della formazione 
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Il piano formativo individuale dell'apprendistato professionalizzante deve prevedere l'acquisizione delle 

seguenti competenze: competenze tecnico-professionali specifiche del profilo da conseguire; competenze di 

base (sicurezza sul lavoro, normativa sul lavoro, organizzazione dell'impresa); competenze trasversali 

(comunicazione, lavoro in team, problem solving). Il piano formativo è sottoscritto dal datore di lavoro, 

dall'apprendista e dal tutor aziendale. 

 

Art. 73 – Apprendistato in cicli stagionali 

Per le aziende che svolgono attività con carattere di stagionalità è ammesso stipulare contratti di 

apprendistato a cicli stagionali. La durata complessiva del contratto è determinata sommando i periodi 

stagionali, nel rispetto della durata massima stabilita per ciascun livello. Tra un ciclo stagionale e il successivo, 

il rapporto è sospeso ma si considera comunque in corso ai fini della durata complessiva. 

 

Art. 74 – Finanziamento della formazione dell'apprendistato 

La formazione interna ed esterna dell'apprendistato professionalizzante può essere finanziata attraverso i 

fondi paritetici interprofessionali, in particolare attraverso EBINNOVA. Le aziende che intendono accedere ai 

finanziamenti disponibili devono presentare apposita domanda a EBINNOVA corredando il piano formativo 

individuale degli apprendisti. 

 

Art. 75 – Rinvio alla legge 

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolo, si fa rinvio alle disposizioni legislative vigenti 

in materia di apprendistato, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2015 e alle regolamentazioni regionali 

adottate ai sensi di tale decreto. 
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C O N T R A T T I  F L E S S I B I L I  

LAVORO PART-TIME 

Art. 76 – Tipologie di lavoro a tempo parziale 

Il contratto di lavoro a tempo parziale può essere stipulato nelle seguenti forme: orizzontale (riduzione 

dell'orario giornaliero rispetto al normale); verticale (attività lavorativa svolta a tempo pieno, ma 

limitatamente a periodi predeterminati della settimana, del mese o dell'anno); misto (combinazione delle 

due tipologie precedenti). 

 

Art. 77 – Disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale 

Il contratto di lavoro a tempo parziale è disciplinato dal D.Lgs. n. 81/2015. Al lavoratore a tempo parziale si 

applica il principio di non discriminazione rispetto al lavoratore a tempo pieno di pari inquadramento, con 

riferimento al trattamento economico e normativo, in proporzione all'orario di lavoro svolto. 

 

Art. 78 – Assunzione 

Il contratto di lavoro a tempo parziale deve essere stipulato in forma scritta e deve indicare la durata della 

prestazione lavorativa, la collocazione temporale dell'orario e la distribuzione nell'ambito della giornata, 

della settimana, del mese e dell'anno. Il lavoratore a tempo parziale ha gli stessi diritti del lavoratore a tempo 

pieno, commisurati all'orario di lavoro svolto. 

 

Art. 79 – Obblighi di comunicazione 

Il datore di lavoro è tenuto a comunicare l'instaurazione, la trasformazione e la cessazione del rapporto di 

lavoro a tempo parziale al competente Centro per l'Impiego nei termini previsti dalla normativa vigente. 

 

Art. 80 – Clausole di flessibilità ed elastiche 

Le parti del contratto individuale possono concordare clausole di flessibilità dell'orario di lavoro, che 

consentono al datore di lavoro di variare la collocazione temporale della prestazione concordata, con un 

preavviso di almeno 48 ore. 

Le clausole elastiche consentono al datore di lavoro di variare in aumento la durata della prestazione 

lavorativa, entro il limite del normale orario di lavoro a tempo pieno. Le clausole di flessibilità e le clausole 

elastiche comportano il diritto del lavoratore a percepire una maggiorazione del 10% della retribuzione 

oraria ordinaria, per le ore prestate in variazione. 

Il lavoratore che ha assistito in sede le parti contraenti nella stipulazione delle clausole può revocare il 

consenso alle clausole stesse per documentate esigenze personali, familiari, di salute o di formazione. 

 

Art. 81 – Prestazioni supplementari e straordinarie 

Il lavoratore a tempo parziale può essere chiamato a svolgere prestazioni supplementari (ore aggiuntive 

rispetto all'orario concordato, ma entro il limite dell'orario normale a tempo pieno) previo accordo con il 

lavoratore, con un preavviso minimo di 24 ore. Le prestazioni supplementari sono retribuite con una 

maggiorazione del 10% sulla retribuzione oraria ordinaria per le prime 4 ore mensili, del 15% per le 

successive. Le prestazioni eccedenti l'orario normale costituiscono lavoro straordinario e sono retribuite con 

le maggiorazioni previste dall'art. 12. 
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Art. 82 – Retribuzione 

La retribuzione del lavoratore a tempo parziale è proporzionale alla riduzione dell'orario rispetto al normale. 

Tutti gli istituti contrattuali e di legge che fanno riferimento alla retribuzione sono riproporzionati in 

proporzione all'orario svolto. 

 

Art. 83 – Istituti contrattuali indiretti nel part-time verticale 

Nel part-time verticale o misto, i periodi di assenza — quali ferie, permessi, malattia, infortunio, maternità e 

congedi — spettano in misura piena durante i periodi lavorati, con le stesse modalità previste per i lavoratori 

a tempo pieno. Per i periodi non lavorati non spetta alcuna retribuzione né maturano i relativi istituti 

contrattuali. 

 

Art. 84 – Consistenza dell'organico aziendale 

Ai fini del computo dei lavoratori a tempo parziale nell'organico aziendale, si fa riferimento all'art. 9, comma 

1, del D.Lgs. n. 81/2015. I lavoratori a tempo parziale vengono computati in proporzione all'orario svolto, 

salvo che la legge non preveda diversamente. 

 

Art. 85 – Diritto di precedenza 

I lavoratori a tempo parziale hanno diritto di precedenza rispetto ad assunzioni esterne nella trasformazione 

del loro rapporto da tempo parziale a tempo pieno, quando l'azienda proceda ad assunzioni a tempo pieno 

per mansioni equivalenti a quelle svolte. Analogamente, i lavoratori a tempo pieno hanno diritto di 

precedenza nella trasformazione del loro rapporto in tempo parziale, a parità di mansioni. Il diritto di 

precedenza deve essere esercitato entro 6 mesi dalla comunicazione aziendale della disponibilità del posto. 

 

LAVORO INTERMITTENTE 

Art. 86 – Definizione 

Il contratto di lavoro intermittente è il contratto mediante il quale un lavoratore si pone a disposizione del 

datore di lavoro che ne può utilizzare la prestazione lavorativa in modo discontinuo e a chiamata, ai sensi 

degli artt. 13 e seguenti del D.Lgs. n. 81/2015. Il contratto di lavoro intermittente è ammesso per lo 

svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo o intermittente, individuate ai sensi del D.P.R. 7 ottobre 

1963, n. 1525 e smi. 

 

Art. 87 – Disciplina del rapporto di lavoro intermittente 

Il contratto di lavoro intermittente deve essere stipulato in forma scritta e deve indicare la durata, l'ipotesi 

che ne consente la stipulazione, il luogo e la modalità della disponibilità, l'eventuale indennità di disponibilità 

e le modalità di chiamata. La chiamata deve avvenire con un preavviso non inferiore a 24 ore. 

Al lavoratore intermittente si applicano i principi di non discriminazione rispetto ai lavoratori ordinari di pari 

livello, in proporzione al lavoro effettivamente prestato. Non spettano i trattamenti minimi garantiti 

(retribuzione mensile, ferie, permessi) se non in relazione alle giornate o ore effettivamente prestate, salvo 

l'eventuale indennità di disponibilità. 
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Art. 88 – Assunzione 

Il contratto di lavoro intermittente, sia con che senza obbligo di risposta alla chiamata, deve essere 

comunicato alla Direzione Territoriale del Lavoro competente prima dell'inizio della prestazione lavorativa o 

di un ciclo integrato di prestazioni di durata non superiore a 30 giorni, nei modi previsti dalla normativa. 

 

Art. 89 – Indennità di disponibilità 

Al lavoratore che si obbliga a rispondere alla chiamata viene corrisposta un'indennità di disponibilità mensile 

non inferiore al 20% del minimo tabellare previsto dal presente CCNL per il livello di inquadramento. 

L'indennità è proporzionalmente ridotta nei periodi in cui il lavoratore è impiegato. L'indennità di 

disponibilità non è cumulabile con la retribuzione percepita per le giornate lavorate. 

 

Art. 90 – Retribuzione 

Per le giornate o le ore di effettivo lavoro al lavoratore intermittente spetta la retribuzione prevista dal 

presente CCNL per il livello di inquadramento, in proporzione al lavoro prestato. Gli istituti contrattuali 

maturano in relazione all'attività effettivamente svolta. 

 

Art. 91 – Consistenza organico aziendale 

I lavoratori intermittenti non si computano ai fini dei limiti numerici previsti da legge e CCNL per 

l'applicazione di determinate normative, fatta eccezione per quanto diversamente previsto da leggi speciali. 

 

LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

Art. 92 – Requisiti di applicabilità 

Il contratto di lavoro a tempo determinato è ammesso per ragioni di carattere temporaneo e oggettivo, 

estranee all'ordinaria attività, ovvero per ragioni sostitutive o di stagionalità, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2015. 

Le causali specifiche del settore sono elencate nell'Appendice al presente contratto. 

Il contratto può essere stipulato senza causale per una durata non superiore a 12 mesi. Per durate superiori 

o per proroghe, il contratto richiede l'indicazione di una delle causali previste dalla legge o dall'Appendice. 

 

Art. 93 – Apposizione del termine 

L'apposizione del termine al contratto deve risultare da atto scritto, salvo che la durata del rapporto di lavoro 

non sia superiore a 12 giorni. L'atto scritto deve contenere l'indicazione del termine e della causale, ove 

richiesta. In assenza di queste indicazioni il contratto si considera a tempo indeterminato. 

 

Art. 94 – Periodo di prova 

Nel contratto di lavoro a tempo determinato il periodo di prova non può superare la metà della durata del 

contratto. In ogni caso il periodo di prova non può eccedere i limiti previsti dall'art. 2 per i corrispondenti 

livelli di inquadramento. 

 

Art. 95 – Durata e proroghe 



   CCNL Igiene Ambientale — CONFAZIENDE × CONFENALP 

© CONFAZIENDE / CONFENALP — uso riservato Pagina 25 di 45 

La durata massima del contratto a tempo determinato, proroghe comprese, non può superare 24 mesi, salvo 

le eccezioni previste dalla legge. Il contratto può essere prorogato fino a 4 volte, nell'arco dei 24 mesi, purché 

si riferisca alla stessa attività lavorativa per la quale è stato stipulato. Le proroghe devono essere comunicate 

per iscritto prima della scadenza del contratto originario. 

Dichiarazione a verbale: Le parti si impegnano ad informare le RSA/RSU ovvero le OO.SS. territoriali, 

con cadenza semestrale, in merito al numero dei contratti a tempo determinato stipulati, alla loro 

durata e alle causali utilizzate. 

 

Art. 96 – Proporzione numerica 

Il numero complessivo di contratti di lavoro a tempo determinato — compresi quelli in somministrazione a 

tempo determinato — non può eccedere il 30% del numero dei lavoratori occupati a tempo indeterminato 

in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione. Per le aziende con meno di 5 dipendenti è sempre ammessa 

la stipulazione di almeno 2 contratti a tempo determinato. 

 

Art. 97 – Diritto di precedenza 

Il lavoratore che abbia prestato attività lavorativa per un periodo superiore a 6 mesi in esecuzione di uno o 

più contratti a tempo determinato ha diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato 

effettuate dall'azienda entro i successivi 12 mesi, per le stesse mansioni. Il diritto di precedenza deve essere 

esercitato entro 6 mesi dalla cessazione del contratto, mediante comunicazione scritta al datore di lavoro. 

 

Art. 98 – Retribuzione 

Al lavoratore a tempo determinato spetta la retribuzione prevista dal presente CCNL per il livello di 

inquadramento corrispondente alle mansioni effettivamente svolte. Tutti gli istituti contrattuali maturano in 

proporzione al periodo di lavoro prestato. 

 

Art. 99 – Risoluzione del rapporto di lavoro e impugnazione 

Il contratto di lavoro a tempo determinato si risolve alla scadenza del termine. In caso di risoluzione 

anticipata del contratto da parte del datore di lavoro in assenza di giusta causa, al lavoratore spetta 

un'indennità pari alla retribuzione che sarebbe spettata per il periodo residuo. Il lavoratore può impugnare 

il contratto a termine ritenuto illegittimo entro 180 giorni dalla cessazione del rapporto, a pena di decadenza. 

 

CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE 

Art. 100 – Sfera di applicabilità 

Il contratto di somministrazione di lavoro è disciplinato dagli artt. 30 e seguenti del D.Lgs. n. 81/2015. Le 

aziende utilizzatrici del settore igiene ambientale possono avvalersi di lavoratori somministrati per le stesse 

causali e negli stessi limiti previsti per i contratti a tempo determinato, ferme le disposizioni speciali dettate 

dalla normativa sulla somministrazione. 

 

Art. 101 – Proporzione numerica 
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Il numero complessivo di contratti di somministrazione a tempo determinato, sommato al numero dei 

contratti di lavoro a tempo determinato, non può eccedere il 30% dei lavoratori a tempo indeterminato in 

forza all'azienda utilizzatrice. Per le piccole imprese, si applicano le stesse eccezioni previste per il lavoro a 

tempo determinato. 

 

Art. 102 – Tutela del lavoratore, esercizio del potere disciplinare 

Il potere direttivo nei confronti del lavoratore somministrato è esercitato dall'utilizzatore. Il potere 

disciplinare resta in capo all'agenzia di somministrazione, che vi provvede previa comunicazione scritta dei 

fatti da parte dell'utilizzatore. Il lavoratore somministrato non può essere discriminato rispetto ai lavoratori 

dipendenti dell'utilizzatore di pari livello. 

 

Art. 103 – Retribuzione 

I lavoratori somministrati hanno diritto a un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

spettante ai lavoratori dell'utilizzatore di pari livello e mansioni. L'agenzia di somministrazione eroga 

direttamente la retribuzione al lavoratore somministrato. 

 

Art. 104 – Disposizioni comuni ai contratti a tempo determinato e di somministrazione 

Per la computazione dei periodi di interruzione tra un contratto e l'altro, ai fini dell'applicazione dei limiti di 

durata massima previsti dalla legge, si considerano separatamente i contratti a tempo determinato e quelli 

di somministrazione, salvo che il contratto di somministrazione non sia stipulato per le stesse mansioni 

oggetto di un precedente contratto a tempo determinato. 

 

Art. 105 – Limiti al ricorso complessivo al contratto di lavoro a tempo determinato e di 
somministrazione 

Il ricorso complessivo a contratti di lavoro a tempo determinato e di somministrazione a tempo determinato 

non può superare il 30% dei lavoratori a tempo indeterminato in forza all'azienda al 1° gennaio dell'anno, 

calcolato come media dei rapporti a tempo determinato presenti nel corso dell'anno. Le frazioni sono 

arrotondate all'unità intera. 

 

LAVORO A DISTANZA: TELELAVORO E LAVORO AGILE (SMART WORKING) 

Art. 106 – Definizione 

Per telelavoro si intende la modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato in cui la prestazione è 

svolta, su base regolare e continuativa, al di fuori dei locali aziendali, mediante l'utilizzo di strumenti 

informatici e di telecomunicazione. Per lavoro agile (smart working) si intende la modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro disciplinata dalla Legge n. 81/2017, caratterizzata dall'assenza di vincoli orari e spaziali, 

nell'ambito degli accordi tra le parti. 

 

Art. 107 – Sfera di applicabilità 

Le modalità di lavoro a distanza possono essere adottate per le mansioni che risultino compatibili con 

l'esecuzione della prestazione al di fuori dei locali aziendali. L'introduzione del lavoro a distanza, individuale 

o collettiva, è concordata tra le parti in forma scritta, con indicazione delle modalità di svolgimento della 

prestazione, degli strumenti forniti e delle misure di sicurezza adottate. 
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Art. 108 – Disciplina del rapporto 

Il lavoratore a distanza ha gli stessi diritti e doveri dei lavoratori che prestano la propria attività nei locali 

aziendali. Il datore di lavoro deve garantire al lavoratore a distanza le condizioni di lavoro equivalenti, in 

termini di sicurezza, formazione e opportunità di carriera. Le condizioni di accesso al lavoro a distanza, le 

modalità di svolgimento e i criteri di priorità sono definiti negli accordi aziendali. 

 

Art. 109 – Diritti e doveri del lavoratore a distanza 

Il lavoratore a distanza è tenuto a svolgere la prestazione lavorativa nel rispetto delle disposizioni impartite 

dal datore di lavoro, a tutelare la riservatezza delle informazioni aziendali e a mantenere una condotta 

conforme agli standard professionali richiesti. Il lavoratore ha il diritto di ricevere adeguata formazione 

sull'utilizzo degli strumenti informatici e sulle norme di sicurezza applicabili al proprio contesto lavorativo. 

 

Art. 109-bis – Diritto alla disconnessione 

Il lavoratore in modalità di lavoro agile ha diritto alla disconnessione dai dispositivi tecnologici e dalle 

piattaforme informatiche aziendali al di fuori dell'orario di lavoro concordato, nelle festività e durante il 

periodo di ferie. Il datore di lavoro non può richiedere al lavoratore di essere raggiungibile o di prestare 

attività lavorativa durante i periodi di riposo, salvo i casi di assoluta urgenza che devono essere 

espressamente definiti nell'accordo individuale. 

 

Art. 110 – Poteri e obblighi del datore di lavoro 

Il datore di lavoro può esercitare il potere direttivo e di controllo sull'attività del lavoratore a distanza nel 

rispetto della normativa sulla privacy e dei limiti previsti dall'art. 4 della Legge n. 300/1970. Il datore di lavoro 

è tenuto a garantire la sicurezza del lavoro e a fornire al lavoratore le necessarie informazioni sui rischi 

specifici connessi alla modalità di lavoro a distanza. 

 

Art. 111 – Dotazioni strumentali e utenze 

Il datore di lavoro provvede a fornire, installare e manutenere gli strumenti tecnologici necessari allo 

svolgimento del lavoro a distanza. In caso di utilizzo di strumenti di proprietà del lavoratore, le parti 

concordano una forma di rimborso adeguata. Il datore di lavoro provvede altresì al rimborso delle spese di 

connessione e, ove applicabile, delle utenze energetiche imputabili all'attività lavorativa, nella misura 

concordata nell'accordo individuale. 

 

Art. 112 – Orario di lavoro 

L'orario di lavoro del lavoratore in modalità agile è determinato nell'accordo individuale, nel rispetto dei 

limiti massimi previsti dalla normativa vigente e dal presente contratto. Nell'ambito dell'orario concordato, 

il lavoratore organizza autonomamente la propria attività, garantendo la disponibilità per le esigenze di 

coordinamento e collaborazione previste dall'azienda. 

 

Art. 113 – Contrattazione aziendale 
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La contrattazione aziendale definisce le condizioni e i criteri per l'accesso al lavoro a distanza, le modalità di 

revoca dell'accordo individuale, le misure di sicurezza e di protezione dei dati, i sistemi di misurazione delle 

prestazioni e le modalità di coordinamento con i colleghi. Tali accordi non possono derogare in senso 

peggiorativo alle disposizioni di legge e del presente CCNL. 
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I S T I T U T I  S I N D A C A L I  

Art. 114 – Collaborazioni Coordinate e Continuative 

Le disposizioni del presente CCNL si applicano, in quanto compatibili, anche ai collaboratori coordinati e 

continuativi ai sensi dell'art. 409 c.p.c. che operino in via prevalente per un'unica azienda. Al fine di garantire 

parità di trattamento, il corrispettivo non si può discostare in difetto di oltre il 30% della retribuzione prevista 

dal CCNL per analoga mansione. 

I contratti di collaborazione coordinata e continuativa devono essere certificati dalla Commissione Nazionale 

di Certificazione, Conciliazione ed Arbitrato istituita presso EBINNOVA, ai sensi del D.Lgs. n. 276/2003, ai fini 

della verifica della legittimità del contratto sottoscritto dalle parti. 

 

Art. 115 – Rappresentanze Sindacali 

Agli effetti di quanto stabilito nei seguenti paragrafi sono da considerarsi dirigenti sindacali i lavoratori che 

fanno parte: di RSA costituite ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 300/1970 e appartenenti alle OO.SS. stipulanti 

il presente contratto; di Consigli o Comitati direttivi nazionali e periferici dell'Organizzazione Sindacale dei 

lavoratori stipulante il presente CCNL. 

L'Organizzazione Sindacale di appartenenza è tenuta a comunicare l'elezione o la nomina dei lavoratori a 

Dirigenti Sindacali all'impresa e alla rispettiva Organizzazione dei datori di lavoro. 

I Dirigenti Sindacali hanno diritto a permessi retribuiti per la partecipazione a trattative sindacali o a congressi 

e convegni di natura sindacale, in misura non inferiore a otto giorni all'anno. 

 

Art. 115-bis – Procedure e diritti di informazione e consultazione 

1.  Le parti ritengono che l'informazione e la consultazione attraverso la condivisione delle informazioni 

abbiano lo scopo di valorizzare le attività, migliorando la competitività delle aziende, difendendo 

l'occupazione e valorizzando le risorse umane quale fattore strategico di sviluppo. 

Informazione Nazionale 

2.  Con cadenza annuale le parti si incontrano, su richiesta di una di esse, per un esame congiunto delle 

politiche del lavoro, delle prospettive del settore, dell'andamento dell'occupazione e delle tematiche di 

carattere formativo e ambientale. 

Informazione Territoriale 

3.  A livello territoriale vengono effettuati incontri per il confronto in materia di: andamento del mercato del 

lavoro, applicazione degli accordi nazionali, piani formativi settoriali, sicurezza sul lavoro. 

Informazione Aziendale 

4.  A livello aziendale le RSA/RSU hanno diritto a ricevere informazioni su: andamento economico e 

produttivo, politica occupazionale, programmi di investimento e riorganizzazione, stato della sicurezza e 

dell'ambiente. Le informazioni devono essere fornite con anticipo rispetto alle decisioni che incidono sulle 

condizioni di lavoro. 

 

Art. 116 – Rappresentanze Sindacali Aziendali e Territoriali RSA–RST 

Nelle unità produttive con almeno 15 dipendenti è possibile costituire RSA ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 

300/1970. In assenza di RSA è possibile designare rappresentanti sindacali territoriali (RST). 
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Le RSA/RST hanno diritto a permessi mensili retribuiti per lo svolgimento del loro mandato. La misura dei 

permessi è determinata in base alle dimensioni aziendali secondo quanto previsto dallo Statuto dei 

Lavoratori. 

 

Art. 117 – Assemblea 

I lavoratori hanno diritto a riunirsi nell'unità produttiva durante l'orario di lavoro per 10 ore annue retribuite. 

Le assemblee possono essere indette dalle RSA/RST o dalle organizzazioni sindacali firmatarie del presente 

CCNL. 

 

Art. 119 – Trattenute sindacali 

Il lavoratore che abbia delegato la propria organizzazione sindacale alla riscossione del contributo 

associativo, mediante comunicazione scritta al datore di lavoro, ha diritto a che tale contributo venga 

trattenuto dalla retribuzione mensile e versato all'organizzazione sindacale entro il mese successivo alla 

ricezione della delega. 
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R A P P O R T I  T R A  L E  P A R T I  S I N D A C A L I  

Art. 120 – Ente Bilaterale Nazionale del Lavoro in sigla EBINNOVA 

Le Parti concordano che ENTE BILATERALE NAZIONALE INNOVAZIONE E SVILUPPO – ORGANISMO 

PARITETICO IN SIGLA EBINNOVA – costituisce lo strumento per lo svolgimento delle attività individuate dalle 

Parti stipulanti il CCNL in materia di occupazione, mercato del lavoro, formazione, qualificazione 

professionale e sostegno al reddito. Quest’ultima attività sarà concretizzata con l’ausilio del fondo di 

solidarietà eventualmente costituito dalle Confederazioni firmatarie. EBINNOVA è costituito e strutturato in 

base alle modalità organizzative e funzionali tassativamente definite con apposito Statuto e Regolamento. 

A tal fine EBINNOVA Nazionale attua ogni utile iniziativa e in particolare: 

a.  programma e organizza relazioni sul quadro economico e produttivo del settore e dei comparti, 

elaborando stime e proiezioni finalizzate, tra l’altro, a fornire alle parti il supporto tecnico necessario 

alla realizzazione degli incontri di informazione; 

b.  provvede al monitoraggio e rilevazione permanente dei fabbisogni professionali e formativi dei 

settori; 

c.  provvede al monitoraggio delle attività formative e allo sviluppo dei sistemi di riconoscimento delle 

competenze per gli addetti; 

d.  elabora, progetta e gestisce — direttamente o attraverso convenzioni — proposte e iniziative in 

materie di formazione continua, formazione e qualificazione professionale, anche in relazione a 

disposizioni legislative e programmi nazionali e comunitari, in collaborazione con le Regioni e gli altri 

Enti competenti; 

e.  attiva una specifica funzione di formazione dei lavoratori appartenenti alla categoria dei quadri; 

f.  riceve dalle Organizzazioni Territoriali gli accordi collettivi territoriali ed aziendali curandone le 

raccolte e provvedendo, a richiesta, alla loro trasmissione al CNEL ai sensi della Legge n. 936/1986; 

g.  istituisce e gestisce l’Osservatorio Nazionale e gli Osservatori Territoriali, coordinandone le attività; 

h.  riceve ed elabora, ai fini statistici, i dati forniti dagli Osservatori Territoriali sulla realizzazione degli 

accordi in materia di apprendistato nonché dei contratti a termine; 

i.  svolge i compiti demandati dalla contrattazione collettiva in materia di tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

j.  svolge i compiti demandati in materia di sostegno al reddito; 

k.  svolge la funzione di certificazione dei contratti previsti dalla normativa di riforma del mercato del 

lavoro, delle rinunce e transazioni di cui all’art. 2113 c.c. e del contenuto dei regolamenti delle società 

cooperative concernenti la tipologia dei rapporti di lavoro attuati; 

m.  svolge le funzioni di ente promotore delle convenzioni per la realizzazione dei tirocini formativi ai 

sensi della normativa vigente; 

n.  attua ogni azione utile al raggiungimento degli scopi previsti dal CCNL; 

o.  attua il sistema di ammortizzatori sociali con il sistema di autofinanziamento; 

p.  promuove lo svolgimento di piani formativi settoriali e/o territoriali volti a favorire l’apprendimento 

della lingua italiana da parte dei lavoratori stranieri. 

Per la certificazione dei contratti di lavoro, EBINNOVA dispone di un’apposita Commissione Nazionale di 

Certificazione. EBINNOVA dispone inoltre di un’apposita Commissione di Asseverazione come prevista dal 

D.Lgs. 81/2008 (T.U. sicurezza sui luoghi di lavoro). 

Su istanza di una delle Parti Sociali stipulanti, EBINNOVA Nazionale può essere riconosciuto mandato circa la 

ricognizione di problemi sorti a livello di singoli settori compresi nella sfera di applicazione del presente CCNL. 
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EBINNOVA potrà essere chiamato a pronunciarsi con riferimento alla classificazione e ai sistemi di flessibilità 

dell’orario di lavoro, nonché in materia di riallineamento retributivo, di organizzazione del lavoro, di 

innovazioni tecnologiche. 

La costituzione degli EBINNOVA Regionali e Territoriali nonché degli Sportelli Bilaterali di Servizi sarà 

deliberata dal Comitato Esecutivo dell’EBINNOVA. 

 

Art. 121 – Enti Bilaterali Territoriali 

EBINNOVA Territoriale costituisce lo strumento per lo svolgimento delle attività individuate dalle parti in 

materia di occupazione e mercato del lavoro, e a tal fine promuove: 

a.  la formazione e la qualificazione professionale, in collaborazione con le Regioni e altri enti 

competenti; 

b.  il finanziamento di corsi di riqualificazione per il personale coinvolto in processi di ristrutturazione; 

c.  interventi per il sostegno del reddito dei lavoratori stagionali che partecipano a corsi di formazione; 

d.  il coordinamento, la vigilanza e il monitoraggio dell'attività dei centri di servizio; 

e.  l'istituzione di una banca dati per l'incontro tra domanda e offerta di lavoro; 

f.  azioni affinché vengano predisposti corsi di studio finalizzati al miglioramento culturale e 

professionale dei lavoratori; 

g.  i compiti demandati dalla contrattazione collettiva in materia di tutela della salute e sicurezza; 

h.  le funzioni in materia di riallineamento retributivo; 

i.  attività di assistenza ai lavoratori stranieri per il rinnovo del permesso di soggiorno. 

 

Art. 122 – Assistenza Sanitaria Integrativa – INNOVACARE 

Al fine di garantire a tutti i lavoratori maggiori prestazioni assistenziali integrative al Servizio Sanitario 

Nazionale, le parti convengono di costituire un Fondo integrativo del servizio sanitario nazionale denominato 

INNOVACARE, quale strumento di rappresentanza paritetica delle organizzazioni sindacali CONFAZIENDE e 

CONFENALP. 

A decorrere dall'entrata in vigore del presente contratto, all'INNOVACARE sono iscritti tutti i lavoratori 

assunti a tempo indeterminato o a tempo determinato, sia a tempo pieno che parziale, inclusi gli apprendisti 

e i collaboratori, dipendenti delle aziende che applicano il presente CCNL. 

Le modalità operative, le prestazioni garantite, i criteri di accesso e le procedure di rimborso sono disciplinate 

dal Regolamento di INNOVACARE, approvato dall'organo paritetico delle organizzazioni firmatarie. 

 

Art. 123 – Commissione Nazionale di Certificazione, Conciliazione ed Arbitrato 

1.  Le parti adottano ogni strumento idoneo a favorire momenti di confronto per prevenire conflittualità e 

contenziosi, e concordano di attenersi alle procedure degli articoli seguenti. 

2.  A tal fine, le parti hanno istituito presso EBINNOVA la Commissione Nazionale di Certificazione, 

Conciliazione ed Arbitrato con il compito di verificare, tramite monitoraggio costante, la corretta attuazione 

dei doveri delle parti, anche attraverso l'interpretazione autentica del CCNL. 

3.  In pendenza di un procedimento instaurato presso la Commissione è precluso alle OO.SS. e alle parti 

interessate adottare ulteriori iniziative sindacali o legali fino alla definizione della controversia. 

4.  La Commissione valuta altresì i requisiti di legge dei contratti di lavoro e di appalto, procedendo alla loro 

certificazione. 
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Art. 124 – Composizione della Commissione 

1.  La Commissione è composta da quattro membri, incluso il Presidente e il Vicepresidente, che 

rappresentano le organizzazioni datoriali (n. 2) e le organizzazioni sindacali (n. 2), nominati dal Consiglio 

Direttivo Nazionale dell'Ente. 

2.  Sono nominati da 2 a 4 membri supplenti per garantire la continuità operativa in caso di assenza dei 

membri ordinari. 

3.  La Commissione può in ogni fase avvalersi di collaboratori esterni scelti a suo insindacabile giudizio. 

4.  I membri durano in carica tre anni e rimangono in carica fino all'insediamento dei successivi, nominati 

entro 60 giorni. 

 

Art. 125 – Convocazione della Commissione Nazionale 

1.  Per tutte le attività di convocazione, organizzazione e verbalizzazione, viene istituita una Segreteria tra le 

parti. 

2.  La convocazione è disposta a seguito di apposita istanza presentata alla Segreteria tramite PEC, 

raccomandata A/R o consegna a mano. 

3.  La richiesta deve contenere gli elementi essenziali della controversia, le eventuali parti, l'elenco dei 

documenti allegati e l'indicazione dell'organizzazione rappresentante l'istante. 

4.  La data di convocazione è fissata non oltre 20 giorni dalla ricezione dell'istanza; l'intera procedura si 

esaurisce entro i 30 giorni successivi, salva sospensione per documentazione mancante. 

5.  Ove la controversia presenti particolare complessità, il termine può essere prorogato fino a ulteriori 30 

giorni. 

 

Art. 126 – Istruttoria e decisione della Commissione Nazionale 

1.  La Commissione può convocare le parti al fine di acquisire ulteriori elementi utili per la definizione della 

controversia. 

2.  La decisione, sottoscritta dai componenti, viene trasmessa dalla Segreteria alle parti interessate. 

3.  Qualora dalla deliberazione risulti leso un diritto di organizzazione sindacale, la parte interessata, sulla 

base di riscontri oggettivi, può decidere di non attenersi a quanto disposto dalla Commissione, previo 

confronto tra le organizzazioni da esaurirsi entro 30 giorni. 

 

Art. 127 – Osservatorio Nazionale 

1.  L'Osservatorio Nazionale è lo strumento che EBINNOVA istituisce per lo studio e la realizzazione di tutte 

le iniziative in materia di occupazione, mercato del lavoro, formazione e qualificazione professionale. 

A tal fine, l'Osservatorio attua le seguenti iniziative: 

a.  programma e organizza relazioni sul quadro economico e produttivo del comparto; 

b.  riceve e organizza le relazioni trasmesse dagli enti bilaterali territoriali a EBINNOVA Nazionale; 

c.  elabora proposte in materia di formazione professionale; 

d.  riceve ed elabora, anche a fini statistici, i dati forniti dagli Osservatori Territoriali; 

e.  riceve e registra gli accordi realizzati a livello territoriale o aziendale; 

f.  predispone i progetti formativi per singole figure professionali. 
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Art. 128 – Organismo Paritetico per la Sicurezza 

Le Parti concordano che EBINNOVA, nella sua qualità di Organismo Paritetico ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, 

costituisce lo strumento necessario al rispetto delle norme in materia di sicurezza ed igiene sui luoghi di 

lavoro. A tal fine EBINNOVA: 

a.  supporta le imprese nell'individuazione di soluzioni tecniche e organizzative dirette a garantire e 

migliorare la tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

b.  svolge, promuove e collabora alle attività di formazione in materia di sicurezza, consentendo alle 

aziende di adempiere all'obbligo di collaborazione con gli organismi paritetici; 

c.  su richiesta delle imprese, rilascia un'attestazione dello svolgimento delle attività e dei servizi di 

supporto al sistema delle imprese, tra cui l'asseverazione dell'adozione e dell'efficace attuazione dei 

modelli di organizzazione e gestione della sicurezza di cui all'art. 30 del D.Lgs. 81/2008, della quale gli 

organi di vigilanza possono tener conto ai fini della programmazione delle proprie attività; 

d.  dà comunicazione alle imprese e agli organi di vigilanza territorialmente competenti del nominativo 

del RLST ai sensi dell'art. 51 comma 8 del D.Lgs. 81/2008; 

e.  svolge ogni altra funzione affidata dalla legge italiana o europea agli organismi paritetici per la 

sicurezza. 

A tal fine EBINNOVA dispone di un'apposita Commissione di Asseverazione come prevista dal D.Lgs. 81/2008 

e gestisce il servizio RLST per le aziende che ne facciano richiesta. 

 

Art. 129 – Finanziamento EBINNOVA e Fondi 

Contributo EBINNOVA 

La quota contrattuale di servizio e/o contributo mensile per il finanziamento dell'Ente Bilaterale Nazionale 

Innovazione e Sviluppo – Organismo Paritetico in sigla EBINNOVA (EBINNOVA Nazionale) e degli Enti 

Bilaterali Regionali di Settore (EBINNOVA Regionali), ove costituiti, è fissata nella misura massima di € 20,00 

(venti) mensili per 13 (tredici) mensilità, di cui € 18,00 (diciotto) a carico dei datori di lavoro ed € 2,00 (due) 

a carico dei lavoratori, ed è dovuta da tutti i soggetti che applicano il presente Contratto Collettivo. 

Le Parti si danno atto dell'obbligatorietà della quota di servizio di € 18,00 (diciotto) su paga base a carico dei 

datori di lavoro. Il versamento della quota di servizio in questione è dovuto per tutte le tipologie di lavoratori 

subordinati. 

La quota di servizio a carico dei lavoratori è pari ad € 2,00 (due) e dovrà risultare come trattenuta in busta 

paga con la dicitura “EBINNOVA – NAZIONALE”. Il versamento della quota di servizio globale (€ 20,00 mensili) 

sarà effettuato tramite modello F24. 

Il datore di lavoro che omette il versamento della suddetta quota è tenuto a corrispondere al lavoratore un 

Elemento Distinto della Retribuzione (E.D.R.) non assorbibile di importo pari ad € 38,00 (trentotto) 

corrisposto per 13 mensilità. 

Il datore di lavoro che omette il versamento della quota contrattuale suddetta all'Ente Bilaterale Nazionale 

di Settore (EBINNOVA Nazionale) non può avvalersi del presente contratto. 

Le quote riscosse da EBINNOVA Nazionale saranno trasferite agli Enti Bilaterali Regionali di Settore 

(EBINNOVA Regionali) regolarmente costituiti e conformi a quanto stabilito dal presente CCNL e dallo Statuto 

e Regolamento di EBINNOVA Nazionale. I contributi obbligatori per la gestione speciale delle prestazioni 

integrative al SSN possono essere destinati esclusivamente a erogare servizi nel campo sanitario integrativo, 

con esclusione categorica di ogni altra destinazione. 
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Fondo Sanitario Integrativo – INNOVACARE 

Il Fondo Sanitario Integrativo INNOVACARE garantisce ai lavoratori iscritti prestazioni sanitarie integrative al 

Servizio Sanitario Nazionale a titolo di tutela della salute e prevenzione di patologie. Il finanziamento del 

Fondo INNOVACARE avviene nell'ambito della quota globale versata ad EBINNOVA, secondo le modalità 

stabilite dal Regolamento INNOVACARE approvato dalle parti firmatarie. 

 

Fondo Interprofessionale per la Formazione Continua 

Per tutta la materia della formazione continua, le Parti hanno costituito apposito Fondo in attuazione dell'art. 

118 della Legge n. 388/2000. In attesa dell'avvio dello stesso, le parti convengono di aderire ai fondi già 

esistenti di emanazione CONFENALP. 

 

Fondo di Previdenza Complementare 

Le Confederazioni concordano di costituire il Fondo di Previdenza Complementare Intersettoriale, così come 

previsto dal D.Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005, e di regolamentarne le funzioni con successivo accordo. 

 

Assistenza Contrattuale – CO.AS.CO. 

Le aziende che applicano il presente CCNL devono corrispondere un contributo di assistenza contrattuale 

denominato CO.AS.CO. nella misura minima dell'1% (uno per cento) delle retribuzioni denunciate a fini 

contributivi, per il tramite dell'INPS ai sensi della Legge 4 giugno 1973 n. 311, a CONFAZIENDE, da calcolarsi 

sulla paga tabellare conglobata mensile, per 13 mensilità, per ciascun lavoratore in forza presso l'azienda, ai 

sensi dell'art. 148 del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, comma 1. Il CO.AS.CO. è integralmente a carico 

dell'azienda ed è finalizzato alla copertura delle spese sostenute dalle federazioni firmatarie per l'attività di 

contrattazione, stipula e assistenza ai fini della corretta applicazione del presente CCNL. 

 

Art. 130 – Conciliazione controversie in sede sindacale 

In caso di controversia individuale riguardante l'applicazione del presente CCNL, il lavoratore o il datore di 

lavoro possono richiedere il tentativo di conciliazione in sede sindacale, secondo le modalità previste dagli 

artt. 131-136 del presente contratto, prima di ricorrere all'autorità giudiziaria. 

 

Art. 131 – Attivazione della procedura di conciliazione 

La procedura di conciliazione si attiva su richiesta di una delle parti. La domanda deve essere presentata alla 

Segreteria della Commissione Nazionale o all'organismo territoriale competente, mediante PEC o 

raccomandata A/R. La presentazione della domanda sospende i termini di prescrizione e decadenza fino alla 

conclusione della procedura. 

 

Art. 132 – Richiesta del tentativo di conciliazione 

La richiesta di conciliazione deve contenere: l'indicazione delle parti; una breve esposizione dei fatti; la 

pretesa avanzata; l'indicazione dell'eventuale rappresentante sindacale o legale. La controparte è invitata a 

partecipare all'incontro di conciliazione entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta. 
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Art. 133 – Convocazione delle parti 

La Commissione convoca le parti entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta. La convocazione avviene 

mediante raccomandata A/R o PEC, con almeno 5 giorni di preavviso rispetto alla data dell'incontro. Le parti 

possono farsi rappresentare da soggetti muniti di procura. 

 

Art. 134 – Istruttoria 

La Commissione sente le parti, esamina la documentazione prodotta e può richiedere ulteriori documenti o 

informazioni. La procedura deve concludersi entro 30 giorni dalla prima convocazione, salvo proroga 

concordata dalle parti. La Commissione si riunisce in composizione paritetica. 

 

Art. 135 – Processo verbale di conciliazione o mancato accordo 

Il tentativo di conciliazione si conclude con la redazione di un processo verbale. In caso di accordo, il verbale 

ha efficacia di titolo esecutivo. In caso di mancato accordo, la Commissione dichiara la mancata conciliazione 

e le parti sono libere di ricorrere all'autorità giudiziaria o alle procedure arbitrali previste dal contratto. 

 

Art. 136 – Risoluzione bonaria della controversia 

Qualora le parti raggiungano un accordo in sede conciliativa, la risoluzione è vincolante e non può essere 

successivamente impugnata, salvo i casi di dolo o violenza nella formazione del consenso. Il verbale di 

accordo, depositato presso la Direzione Provinciale del Lavoro competente, acquista efficacia di titolo 

esecutivo. 

 

Art. 137 – Decisioni 

Le decisioni della Commissione in sede di conciliazione e di arbitrato sono assunte all'unanimità o a 

maggioranza dei componenti presenti. In caso di parità di voti, la decisione è sospesa e rimessa a un 

successivo incontro entro 10 giorni. Se persiste la parità, la controversia si intende non conciliata. 

 

Art. 138 – Il tentativo obbligatorio di conciliazione 

Per le controversie relative alle materie espressamente indicate dal presente CCNL come oggetto di tentativo 

obbligatorio di conciliazione, le parti sono tenute ad attivare la procedura prevista dagli artt. 131-136 prima 

di ricorrere all'autorità giudiziaria. Il mancato espletamento del tentativo di conciliazione costituisce 

condizione di procedibilità del ricorso giudiziale. 

 

Art. 139 – Risoluzione della lite in via arbitrale 

Le parti possono concordare di devolvere la controversia individuale alla decisione di un collegio arbitrale, ai 

sensi dell'art. 412-ter del c.p.c. Il collegio arbitrale è composto da un arbitro nominato da ciascuna parte e 

da un presidente scelto di comune accordo o, in mancanza, designato dal Presidente del Tribunale 

competente per territorio. Il lodo arbitrale ha gli stessi effetti della sentenza di primo grado. 

 

Art. 140 – Controversie collettive 

In caso di controversie collettive sull'interpretazione o applicazione del presente CCNL, le parti si incontrano 

entro 10 giorni dalla richiesta di una delle organizzazioni firmatarie. Il confronto si svolge prima a livello 
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aziendale o territoriale e, in assenza di composizione, a livello nazionale. Durante la fase di confronto le parti 

si impegnano a mantenere la pace sindacale. 
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I N Q U A D R A M E N T O  D E L  P E R S O N A L E  

Art. 140 – Classificazione del personale 

Considerata la specificità delle attività svolte, viene definita la seguente classificazione del personale basata 

su 5 aree funzionali e 9 livelli, oltre al livello di Quadro. 

Viene istituito il livello iniziale 1J previsto per le aree funzionali ove tale figura risulti compatibile con le 

funzioni assegnate. Nell'arco della giornata lavorativa, i lavoratori possono essere assegnati a mansioni 

relative ad altre aree funzionali, se compatibili, purché tali mansioni siano riferite a livelli professionali 

equivalenti. 

 

Livello Quadro 

Appartengono a questo livello, con qualifica di Quadro, i lavoratori che svolgono le seguenti mansioni: 

a.  impiegati tecnici e amministrativi aventi mansioni direttive con facoltà di decisione e autonomia 

d'iniziativa, con discrezionalità di poteri, anche se limitata a determinati servizi di adeguata importanza; 

b.  lavoratori che svolgono compiti richiedenti una professionalità necessaria per il coordinamento e il 

controllo di unità organizzative di fondamentale interesse e di alta specializzazione, comportanti 

decisioni di rilevante importanza ai fini dello sviluppo e dell'attuazione degli obiettivi dell'impresa. 

 

1. Area funzionale – Spazzamento, raccolta, tutela e decoro del territorio 

Vi appartiene il personale che, assegnato ad attività di spazzamento, di raccolta rifiuti, tutela e decoro del 

territorio, nell'ambito di procedure e prassi definite, svolge mansioni esecutive, anche con l'ausilio di 

strumenti, macchinari e veicoli per la guida dei quali è richiesta al più la patente di categoria "B". 

L'area prevede 5 livelli professionali (1J, 1, 2, 3, 4, 5). 

o  Livello 1J 

Lavoratori addetti ad operazioni semplici, con o senza ausilio di attrezzature o macchinari. Profili: addetto 

alle attività manuali di spazzamento, raccolta rifiuti anche porta a porta, svuotatura cestini, cancellazione 

scritte murali, pulizia e diserbo aree verdi e cimiteriali, pubbliche affissioni; pulitori con sistemi automatizzati 

per la cui conduzione è richiesta la patente A o B; lavoratori addetti alla raccolta degli ingombranti, anche 

conducendo piccoli automezzi con patente B (permanenza nel livello per 26 mesi dall'assunzione). 

o  Livello 1 

Lavoratori adibiti al servizio di spazzamento, raccolta, tutela e decoro del territorio che svolgono le mansioni 

del livello 1J, anche utilizzando strumenti e macchinari a motore nonché veicoli con patente "B". Profili: 

addetto allo spazzamento e/o raccolta con ausilio di veicoli; addetto alla raccolta manuale e/o meccanizzata 

al servizio di auto compattatori; addetto all'organizzazione e smistamento rifiuti nelle isole ecologiche; 

addetto alla raccolta degli ingombranti dopo i 26 mesi dall'assunzione. 

o  Livello 2 

Lavoratori che, oltre a svolgere le mansioni del 1° livello, eseguono attività elementari richiedenti conoscenze 

generiche del processo lavorativo, acquisibili con un periodo di pratica, utilizzando esclusivamente veicoli 

con patente "B". Profili: addetto alle attività di raccolta con veicoli e/o spazzatrici; addetto alla 

derattizzazione, disinfestazione, disinfezione, demuscazione e diserbo chimico senza preparazione dei 

composti; addetto al risanamento ambientale; addetto alla manutenzione e potatura di giardini e aree verdi 

e/o cimiteriali; addetto alla manutenzione stradale e installazione segnaletica; addetto ai pozzi neri e pozzetti 

stradali. 

o  Livello 3 



   CCNL Igiene Ambientale — CONFAZIENDE × CONFENALP 

© CONFAZIENDE / CONFENALP — uso riservato Pagina 39 di 45 

Lavoratori adibiti al servizio di spazzamento, raccolta, tutela e decoro del territorio con ausilio di veicoli e 

mezzi d'opera con patente "B". Svolgono attività di coordinamento di unità operative di medie dimensioni 

con autonomia operativa limitata. Profili: addetto alle attività di spazzamento e/o raccolta con innaffiatrici; 

addetto alla conduzione di mezzi d'opera; operatore tecnico addetto alle potature ad alto fusto e 

piantumazioni; addetto alle bonifiche ambientali; operatore tecnico-cimiteriale; caposquadra; responsabile 

di commesse fino a 50 dipendenti; coordinatore di nuclei operativi fino a 8 nuclei. 

o  Livello 4 

Lavoratori che svolgono attività richiedenti professionalità adeguata per l'applicazione di procedure e metodi 

operativi prestabiliti, con autonomia operativa connessa ad istruzioni generali. Hanno la responsabilità delle 

unità operative gestite. Profili: responsabile e coordinatore di commesse oltre 50 e fino a 100 dipendenti; 

coordinatore di almeno 20 nuclei operativi che cura i rapporti con l'azienda e gli enti appaltanti; sorvegliante. 

o  Livello 5 

Lavoratori che svolgono attività di elevato contenuto professionale con autonomia nell'esecuzione delle 

attività assegnate e discrezionalità definita nell'adattamento delle procedure. Responsabile e coordinatore 

di unità con più di 100 dipendenti che assicura il corretto e funzionale svolgimento dei servizi aziendali. 

 

2. Area funzionale – Conduzione 

Vi appartiene il personale che, assegnato ad attività di trasporto o movimentazione di rifiuti, è addetto alla 

conduzione di veicoli per la guida dei quali è richiesto il possesso della patente di categoria "C+CQC" o 

superiore. L'area prevede tre livelli professionali (2, 3, 4). 

o  Livello 2 

Addetti alla raccolta porta a porta alla guida di automezzi con patente C+CQC; conducente di 

autocompattatore con patente C che provveda alla raccolta manuale e/o meccanizzata di sacchi, contenitori 

fino a 25 litri, bidoni fino a 360 litri; conducenti di auto compattatori, autolavacassonetti, autospazzatrici fino 

a 6 tonnellate, pale, ruspe, trattori ed escavatori fino a 10 tonnellate. I lavoratori di cui sopra saranno 

inquadrati al livello 3 dopo 18 mesi di permanenza. 

o  Livello 3 

Lavoratori adibiti alla conduzione di veicoli e/o mezzi d'opera con patente "C". Assicurano la prestazione 

nell'ambito del servizio di raccolta e attività accessorie, manovrando i comandi e gli apparati dei veicoli 

(autocompattatore, autolavacassonetti, autocarri per trasporto rifiuti, autoinnaffiatrice, autospazzatrice fino 

a 6 t, pale, ruspe, trattori ed escavatori fino a 10 t). Come operatore unico, il conducente provvede alla 

raccolta manuale e/o meccanizzata di sacchi, contenitori fino a 30 litri e bidoni fino a 360 litri. 

o  Livello 4 

Lavoratori adibiti alla conduzione di veicoli e/o mezzi d'opera con patente "C" o superiore che effettuano 

attività di carico, scarico e accessorie come operatore unico, manovrando da bordo i comandi e gli apparati 

dei veicoli (autocompattatore con dispositivo automatizzato di caricamento, autolavacassonetti, 

autospazzatrice oltre 6 t, pale, ruspe, trattori ed escavatori oltre 10 t, autoarticolati, autotreni, autosnodati). 

Appartiene a questo livello l'operatore autista di combinata Canal-Jet con intervento in fognature e pozzi 

neri. 

 

3. Area funzionale – Impianti e laboratori 

Vi appartiene il personale che è addetto alle attività di manutenzione degli impianti e delle reti. Per impianti 

si intendono strutture fisse o mobili per il trattamento, smaltimento e nobilizzazione dei rifiuti: 

termovalorizzatori, gassificatori, impianti a biomasse, discariche, impianti di selezione e cernita differenziata, 
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impianti di biostabilizzazione o compostaggio, piattaforme di trattamento rifiuti speciali, impianti di 

potabilizzazione, desalinizzazione e depurazione, reti fognarie. L'area prevede sei livelli professionali (1J, 1, 

2, 3, 4, 5). 

o  Livello 1J 

Addetti ad operazioni semplici che non richiedono particolari conoscenze né la conduzione di veicoli. Profili: 

operazioni semplici di carico, scarico, pulizia automezzi. 

o  Livello 1 

Operai che eseguono, oltre alle operazioni semplici di cui al livello 1J, attività che richiedono l'utilizzo di 

strumenti e macchinari anche a motore. Profili: addetto a operazioni di magazzino, preselezione manuale 

e/o meccanizzata dei rifiuti, operazioni elementari di sollevamento, trasporto e deposito materiali. 

o  Livello 2 

Operai comuni che eseguono attività elementari, anche di manutenzione, richiedenti conoscenze generiche 

del processo lavorativo, acquisibili con un periodo di pratica, utilizzando macchinari e/o apparecchiature. 

Possono utilizzare veicoli con patente B. Profili: operaio addetto agli impianti di selezione differenziata dei 

rifiuti. 

o  Livello 3 

Operai qualificati che svolgono attività esecutive, anche di manutenzione, sulla base di procedure prestabilite 

con autonomia operativa limitata. Possono utilizzare veicoli con patente "C". Profili: carropontista/gruista; 

addetto agli impianti di incenerimento e trattamento rifiuti; operaio addetto alla movimentazione con mezzi 

d'opera fino a 10 t; addetto al controllo, sorveglianza e regolazione di apparecchiature; operaio addetto alla 

posa di condotte e riparazioni su reti; addetto alla pesatura dei mezzi presso gli impianti di smaltimento. 

o  Livello 4 

Operai specializzati che svolgono attività esecutive, anche di manutenzione, con professionalità adeguata, 

autonomia operativa connessa ad istruzioni generali. Possono utilizzare autoveicoli con patente "C" o 

superiore. Profili: operaio negli impianti di smaltimento che svolge mansioni polivalenti di conduttore, 

elettrostrumentista, turbinista o conduttore di generatore di vapore con patente di 2° grado; addetto alla 

movimentazione con mezzi d'opera oltre 10 t; manovratore/manutentore di carroponte; addetto alle 

discariche con registrazione carico/scarico rifiuti; operaio che effettua operazioni di controllo chimico in 

attuazione di istruzioni prestabilite. 

o  Livello 5 

Operai che svolgono mansioni di massima specializzazione con interventi manutentivi di elevata delicatezza. 

Profili: operaio negli impianti con tecnologie complesse che svolge mansioni polivalenti con patente di 1° 

grado generale e provvede anche alla manutenzione; operaio che in possesso di specifico diploma di scuola 

media superiore è preposto al laboratorio chimico e svolge compiti di analista; operatore esterno di 

termovalorizzatore con patente di 1° grado; operatore DCS di termovalorizzatore con patente di 1° grado. 

 

4. Area funzionale – Tecnica e amministrativa 

Vi appartiene il personale che, con specifica collaborazione, svolge attività amministrative o tecniche inerenti 

al processo organizzativo dell'impresa, caratterizzate da adeguata autonomia operativa. L'area prevede sette 

livelli professionali (2, 3, 4, 5, 6, 7, 8) più il livello Quadro. 

o  Livello 2 

Lavoratori d'ordine che eseguono attività elementari: videoscrittura, fotocopiatura e archiviazione manuale 

di documenti, registrazione delle presenze dei dipendenti. 

o  Livello 3 
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Lavoratori d'ordine che, con specifica collaborazione, svolgono attività esecutive sia tecniche che 

amministrative sulla base di procedure prestabilite con autonomia operativa limitata. Profili: addetto alle 

attività di segreteria con mezzi informatici (dattilografia, ricevimento, registrazione, archiviazione 

documenti, fatture, corrispondenza); addetto ad attività amministrative/contabili che svolge registrazione e 

tenuta della documentazione relativa alla gestione amministrativa del personale. 

o  Livello 4 

Lavoratori d'ordine che svolgono attività esecutive di carattere tecnico o amministrativo di particolare rilievo, 

con professionalità adeguata e autonomia operativa connessa ad istruzioni generali non necessariamente 

dettagliate. Profili: lavoratore che redige corrispondenza e documenti su schemi usuali; addetto alle attività 

amministrative/contabili che gestisce liquidazione stipendi, controllo documenti di malattia, ferie, permessi, 

pratiche previdenziali e assicurative; addetto al centro elaborazione dati. 

o  Livello 5 

Lavoratori di concetto che svolgono attività di elevato contenuto professionale tecnico/amministrativo, con 

conoscenze teoriche derivanti da istruzione di grado superiore o da approfondita esperienza, operando con 

autonomia nell'esecuzione delle attività. Profili: lavoratore in area amministrativo-contabile-finanziaria, 

predisposizione di bilanci e situazioni contabili; responsabile della gestione e amministrazione del personale; 

segretario assistente; programmatore e manutentore di programmi. 

o  Livello 6 

Lavoratori di concetto che svolgono attività di natura tecnica o amministrativa, richiedenti specifica 

competenza tecnico-professionale ed esperienza, con facoltà di decisione e autonomia operativa, 

coordinando e controllando lavoratori dell'unità di propria competenza. Profili: capo ufficio; ispettore e/o 

preposto al controllo tecnico-amministrativo di più centri di servizio; addetto alla prevenzione e protezione 

dei rischi professionali; responsabile tecnico-amministrativo di officina di rilevanti dimensioni; lavoratore in 

laboratori chimici complessi con titolo di laurea breve; analista di programmi applicativi. 

o  Livello 7 

Lavoratori aventi funzioni direttive e di collaborazione con i responsabili di livello superiore che, sulla base 

di direttive generali, predispongono programmi operativi per il conseguimento degli obiettivi aziendali, 

individuando e sviluppando sistemi e metodologie innovativi. Profili: capo settore responsabile di settore 

tecnico o amministrativo; responsabile del controllo di gestione; analista di sistema, responsabile del centro 

EDP. 

o  Livello 8 

Lavoratori aventi funzioni direttive e di collaborazione attiva con la direzione e/o con i quadri, con ampia 

autonomia decisionale e alto grado di competenze specialistiche, preposti alla guida e coordinamento di 

strutture rilevanti per peso strategico o dimensionale. Profili: capo servizio responsabile del coordinamento 

di più settori; responsabile del sistema informatico che coordina e sovrintende alle attività di analisi, sviluppo 

e manutenzione del software. 

o  Quadri 

Dipendenti tecnici e/o amministrativi che, con competenze specialistiche e carattere di continuità, con 

elevato grado di capacità gestionale, organizzativa e professionale, con ampia discrezionalità di poteri ai fini 

dello sviluppo e della realizzazione degli obiettivi aziendali, svolgono funzioni di guida, coordinamento e 

controllo di servizi o unità organizzative, nonché funzioni di progettazione e/o gestione di programmi di 

rilevante importanza. 

 

5. Area funzionale – Officine e servizi generali 
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Vi appartiene il personale che svolge attività di supporto all'organizzazione e alla produzione dei servizi 

aziendali. L'area prevede sei livelli professionali (1J, 1, 2, 3, 4, 5). 

o  Livello 1J 

Lavoratori addetti ad attività manuali semplici che non richiedono conoscenze professionali o la conduzione 

di veicoli. Profili: portiere, custode; addetto ad operazioni di carico e scarico, pulizia, lavaggio veicoli, 

rifornimento carburante. 

o  Livello 1 

Lavoratori che eseguono operazioni semplici che non richiedono conoscenze professionali ma un periodo 

minimo di pratica, anche utilizzando strumenti e macchinari anche a motore. Profili: centralinista; addetto 

alla piccola manutenzione di attrezzature e macchinari vari. 

o  Livello 2 

Lavoratori/operai comuni che in applicazione di istruzioni dettagliate soggette a controllo diretto eseguono 

attività elementari richiedenti conoscenze generiche, anche utilizzando veicoli con patente "B". Profili: 

addetto a centralina telefonica con più di 5 linee; addetto al magazzino con compiti di accettazione e 

distribuzione materiali; addetto all'utilizzo di particolari attrezzature e macchinari (fotocopiatrici, taglierine, 

proiettori). 

o  Livello 3 

Lavoratori/operai qualificati che svolgono attività esecutive sulla base di procedure prestabilite con 

autonomia operativa limitata. Possono essere adibiti alla conduzione di veicoli e mezzi d'opera con patente 

al più "C". Profili: autista di veicolo aziendale per trasporto persone e/o cose; guardia giurata/sorvegliante; 

addetto al magazzino con operazioni di stoccaggio e inventario; operaio addetto ai lavori di montaggio e 

manutenzione meccanica di veicoli; operaio che esegue lavori di costruzione, montaggio, manutenzione e 

riparazione meccanica, idraulica, elettrica. 

o  Livello 4 

Lavoratori/operai specializzati che svolgono attività esecutive anche di manutenzione, con professionalità 

adeguata e autonomia operativa connessa ad istruzioni generali. Possono essere adibiti alla conduzione di 

veicoli con patente "C" o superiore. Profili: operaio addetto alle officine di riparazione e manutenzione veicoli 

e mezzi; elettricista, elettrauto; lavoratore che riceve e controlla documenti di versamento materiali a 

magazzino. 

o  Livello 5 

Lavoratori che svolgono attività di elevato contenuto professionale, in possesso di conoscenze teoriche 

derivanti da istruzione superiore o da approfondita esperienza, operando con autonomia e discrezionalità 

definita. Profili: operaio che con ampia discrezionalità individua, valuta ed elimina ogni genere di guasti su 

qualsiasi tipo di automezzi, attrezzature e impianti; lavoratore che controlla gli arrivi delle forniture e 

coordina le operazioni di carico, scarico e stoccaggio. 
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T A B E L L A  R E T R I B U T I V A  A  –  I M P I E G A T I  E  T E C N I C I  

Minimi retributivi vigenti dal 01/10/2025. L'EDR di € 10,33 è già compreso nei minimi tabellari. 

 

Inquadramento Minimo mensile dal 01/10/2025 

Livello 1 € 1.544,00 

Livello 2 € 1.905,00 

Livello 3 € 2.005,00 

Livello 4 € 2.135,00 

Livello 5 € 2.330,00 

Livello 6 € 2.569,00 

Livello 7 € 2.838,00 

Livello 8 € 3.149,00 

Quadro 
€ 3.537,00 + € 135,00 indennità di 

funzione 

 

* In aggiunta ai minimi tabellari, i Quadri percepiscono un'indennità di funzione pari ad € 135,00 mensili. 
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T A B E L L A  R E T R I B U T I V A  B  –  O P E R A I  

Minimi retributivi operai vigenti dal 01/10/2025. L'EDR di € 10,33 è già compreso nei minimi tabellari. 

 

Inquadramento Minimo mensile dal 01/10/2025 

Livello 1J € 1.237,00 

Livello 1 € 1.366,00 

Livello 2 € 1.714,00 

Livello 3 € 1.912,00 

Livello 4 € 2.071,00 

Livello 5 € 2.232,00 

Livello 6 € 2.451,00 

Livello 7 € 2.700,00 

 

Tutti i lavoratori, indipendentemente dal livello, hanno diritto ad un importo mensile pari ad € 50,00 per 12 

mensilità, a titolo di indennità integrativa. Tale importo non è assorbibile da altri elementi retributivi. 
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